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ALLA MAESTÀ 

DI 

GEMINANDO 

'R.E DELLE SICILIE , DI GÈ- 
RUSALEMME , &c. &c. ' 


• , i‘ » 

Signore .... 

j ^ 'tu Fcritto he’ bel tempi 
Atene, che l’arte di 
reggere i popoli confi» 
ftefle principalmente in procurar lo- 
ro una comoda fuifillenza , e la M. 'V. 
' a 2 ha 
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IV 

Ha realizzamld in nolirò queflo 
antico avvifo della Grecia madr« 
del fapere . Nel fecolo XV. 1’ Eu- 
ropa loftituendo lo fpirito d’ indu- 
ftria a quello di conquida migliorò 
la Tua politica pofizione , e quelli 
vpftri Regni fe ne approfittarono : 
ma fventuratamente avendo perduto 
i Tuoi Re nazionali , decaddero dal 
proprio luftro . Per divino favore 
ricuperammo alfine il Re nell’ Au- 
gnila perfona del Regai vollro Ge- 
nitore, e cominciò il nollro rifor- 
gimento • Quali magnanimi sforzi 
il Gran Carlo III. adoperalfe per pro- 
muoverlo, ve ne ha tra noi ancor 
viva la memoria , e la riconofcen- 
za. Ma il Tuo gloriofo Regno fu 1’ 
Aurora del grande Allro , che do- 
veva a noi rifplendere. • 

V. M. compiè r opera illullre' 
delia félicitk de’ pòpoli , e mirando 
ora il refto dell’ Europa, ora i vo- 
ftri regni , feppe formare ed efegui- 
re il generofo difegno di darci una, 
nuova vita . Una Legge proibitiva 
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di ulteriori acquici alle mani mor- 
te fu il primo bel paflb, che indi- 
cò la fapienza, che ci governava » 
Incoraggimento all’ agricoltura, che 
fola può arricchirci , e farci diftin- 
guere, nuove ftrade, e nuovi ponti 
pex tutto il Regno , dazj aboliti , 
arti e manifatture introdotte, rico* 
ftruzione di Porti , fondazione di 
una Reale Accademia di fcienze e 
belle lettere, nuove Cattedre nella 
UniverfiA degli ftudj, regie fcuole 
diffufe per tutti i voftri dominj , 
Colleggj per la milizia di terra , e 
di mare, la pace ftabilita co’ Barba- 
ri dell’Africa , ed una marina atta 
ad obbligargli a confervarla , fono 
tanti ficuri monumenti della gloria 
di V. M., che fi compiace di co- 
ftituire la fua grandezza nel miglio- 
rare i popoli a fe foggetti* 

, Non parve fufficiente al voftr» 
buon cuore fenfibile verfo di noi 
di procurarci ciocché forma la po- 
litica efiftenza de’ Regni , e piegò 
il Regai animo a voler rendere il no* 

ftro 



VI 

ftro giornaliero róflentamènto fgom- 
bro da qualche irregolarità , che 
fconcerta la uoftra Annona a ca*. 
gìone degli antichi riti , che la ri- 
guardano . Cominciò dalla vendita 
del pefee ^ e con economico avve- 
dimento ne abol\ raffifa, come per 
un faggio preliminare ad ogni al- 
tra fpeculazione fui fiftema genera- 
le . X>a (labilità iiberù del prezzo 
del pefee ha dato luogo a varie di- 
fpute annonarie -, nelle quali piò 
Scrittori della voftra Metropoli fi 
fono efercitati. A me è fembrato , 
che nelle loro dotte ricerche per 
effetto del fecolo -filofofico, che tut- 
to e fertipre generalizza , mancalTe 
la necellària difeuffione de’ fatti lo- 
cali, fenza de’ quali non fi formon- 
tano gf impedimenti , che rendono 
Inutili le intraprefe filofofiche . Què- 
fti fatti ' ho io ardito di raccorre , 
ed efaminare, e 'come in un piccini 
quadro -abbozzati depofitarli a piè 
del voftro Trono -, implorando la 
imprezzabiie prerogativa di pubbli- 
carli 
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Carli air ombra del vollro gran No- 
me. Degnifi. la M. V. riguardare 1’ 
umil mio lavora come una sforzo 
di un Valfallo pieno, di amor pa- 
triotico quanto fcarfo d’ingegno, il 
quale defidera eccitare i fuoi con- 
cittadini fpeculatori a volgerfi a que- 
llo oggetto di non leggiera impor- 
tanza > e che fommeflb ragiona al 
Re Patriota , al Padre de’ fuoi po- 
poli , buono quanta Guglielma Se- 
condo , grande quanto Federico Se- 
condo , benefico e pio quanto il 
Grande Carlo Terzo , de’ quali V. 
M. è il degno emulo e fuccelfore » 
Pi V. M. 


XJm'tl'tJJimo Valffllto 

Giacinto BelUtti. 
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SULLA LIBERTA 


DELL’ ANNONA. 

^ V ■$ I è difputato , fe conv^niffe di 
3(^ continuarli ad imporre rallìfa 
per la vendita del pefce, odi 
confermarfene l’abolizione già 
fatta. Si è dunque creduto, che per Tacqui* 
fto de’ comcftibili fi vivefle in Napoli con 
alTife , e di ciò era d^ dubitai*!! prima che 
fi fofle fatta qualunque altra ricerca . Que- 
llo dubbio ci avrebbe invitati alla difcullio- 
ne di tutti que’ vizj , che agitano tra noi 
T annona in tutti i fuoi rami , e fuggeritc 
le riflefiìoai plU precife e dirette non folo 
A * ' ad 



ad efaminare la decretata abolizione dell’ af- 
iifa del pefce , ma ben anche a far ofTervare- 
tutti i difetti del nollro fìdema di annona, 
nel quale la vendita del pefce è comprefa « 
Così quel male che infieme dipende dal 
t concorfo di varie altre circodanxe , non fi 
farebbe attribuito alle fole aiitfe , nè fatto 
credere che colla femplice abolizione delle 
xnedefime potelTe giungerC a rettificare qua- 
Junque parte dell’ annona . Poche olTervazio* 
ni ancorché pafTaggiere fulla intiera materia 
ci approifimeranno almeno al rifcliiaramen« 
to deir oggetto che con tanto calore fi va 
ricercando . 

PARTE* PRIMA. 

a 

Se in Napoli Jì viva con ajj^fo^ 

JP Er molti peneri non vi è afllfa in Na- 
poli , ed il di loro prezzo è arbitrario^ 
per alcuni altri vi s’ impone , ma non 
li vendono conformemente alle affile . 1 ge- 
neri della prima ^clafTc fono i feguenti : le 
uova , i polli vivi c morti , tutte le can. 
ni pecorine , le felvagginc di ogni fpecic , 
i pefei falati , e quei denominati di cannuc- 
cia , tutte le fpecìe di conchiglie , che chia- 
miamo frutti di mare , tutte le pafte mi- 
nute , il vino, gli agrumi) tutte Torbe da 
' ufàrfi 

- • 'a-' ■ 
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ofarfi erode, o cotte, e tutte lelhrtta fec- 
chc di terra. Tra’ pelbi falati , e tra le frut- 
ta fecche fono da eccettuarfene alcune poche 
fpecie , ficcorae farà qui apprelTo avvertito. 
1 generi della feconda clade , cioè quelli , 
fu’ quali vi ha a£fa , i principali fono que- 
fti: tutte le carni vaccine, quelle di por- 
co tanto falate quanto frefche , i formag- 
gi del Regno , le farine, i maccheroni, tl 
pane con aififaecon jus<proibitivo , le arin- 
ghe, le farache, ed acciughe, lenoci,leno« 
celle, le uve, le mela, e tutte le frutta 
frefche che fi vendono nella fiate , e nell* 
autunno , fuori delle fragole . 

Pe’ generi , che fi fon deferitti fottopofii 
all’ afiifa , non vuole intenderli , che per ciò 
fi veadelTero al prezzo che gli s’impone . 
Sa ognuno , che le voglia provvederfene , e 
pagarli a tenore deU’alfifa , o non ne trova, 
o dovrà contentarfi della peggior foba , o 
lafciarfi frodare. E fe vorrà averne della 
mediocre , bifognerà , che paghi fuori aflii'a. 
Per Ip fteffe farine , pe’ maccheroni , e pel 
pane, la di cui alfila è inalterabile , o li 
corrompe la merce , o fe ne riceve una quan- 
tità minore di quella che ciafeuno paga . 
In Napoli dunque non fi vive con alfife , 
neppure per que’ generi , che vi fono fot- 
topofii . 

Quella oflervazione di fatto non dovrà 
far credere, che io penfi, che il fifiema d* 
A 3 ira- 
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imporre le affife, poiché non Geno ofTervà- 
te f debba farlo riguardare con indifferenza; 
che anzi tanto più lo (limo perniciofo . Ma 
ho voluto premetterla come un dato , che 
dimoftrando di dovere infìeme colle aflife 
concorrere altre cagioni a travagliare la no* 
(Ira annona, ci avvertifce a non feparare 1* 
uno dall’altro efame. Parliamo prima delle 
aliìre , ed inveftigheremo poi le altre con* 
caufe apportatrici dello (ieflo difordine^ 
Debbo pertanto dichiarare di cffcr per- 
fuafo , che non potrò mai riufcire a dir co* 
fe nuove; ma in una materia tanto im por* 
tante , quanto è la nodra giornaliera fuffi* 
(lenza , la dilicatezza di non voler ridire 
certe cofe già dette e difcuffe, non dee far* 
ci aflenere dal ripetere anche le mafTime più 
triviali; poiché chi aflìcura del momento, 
in cui potranno colpire , ed ottenere tut- 
'to 1’ effetto defiderato ? Forfè le fteffe vcc* 
chie idee , o perchè riproducendole ’ GanG 
appoggiate fopra fatti più accertati , o 
perchè fiali procurato di approflimarle alla 
tattica dell’oggetto in queflione , potranno 
edere egualmente utili , e tanto quanto G 
crede che pedano edere le novelle e pe- 
regrine. 


Ori- 
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Origine del pretino delle cofe , ed indole ' 
delle ajftfe . ' 

. JP Er tutti i principi di economia polì» 
' tica 1’ aflifa , o fia la laflTa de’ preazi del- 
le cofe , contiene il veleno micidiale dell* 
abbondanza di ogni geoere, e la libertà de* 
prezzi 1’ antidoto che la conferva . La de- 
‘terminazione del prezzo delle cofe , dicono 
gli Economici , fi fa dalla natura delle co- 
fe medefime , fecondo l’ abbondanza , o fcar- 
fezxa de’ generi, il numero de’ compratori 
e venditori , e la quantità della mifura de’ 
prezzi eh’ i la moneta . Il rapporto di que- 
lli tre termini tra loro produce il prezzo 
delle cofe, che farà fempre giuflo , quando 
non vengano alterati da altra cagione fuo- 
ri della di loro naturale codituzione . Si 
dia a qualunque genere >’ aflifa un poco al- 
ta , quando ve ne fia abbondanza tale , che 
fuperi il concorfo de’ compratori , o alquan- 
to bada , .allorché ve ne fia tanta fearfezza, 
«he non giunga a foddisfare i bifogni de’ 
concorrenti , nell’ uno c nell’ altro cafo 
l'affifa ne farà alterata, con abbaflarlì nel pri- 
mo , ed innalzarli nel fecondo . Quelli av- 
venimenti dimollrano , che il prezzo delle 
cofe non potrà deviare da’ fuoi veri rappor- 
ti allora folo che fe ne lafcia la determina- 
zione alia natura delle cofe flefle , ed a’ bf- 
Ibgni degli uomini . Avrebbe qui dovuto 
- A 4 • .par 
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Parimente renderfi fenfibile l’effetto del rap- 
porto della quantità della moneta colle co- 
le , ma fi è tralafciato ; perciocché le alfife 
fono annuali, e coloro che le impongono, 
non guardano giammai al riferito rapporto 
della moneta . 

. L’ idea della defcritta origine coftitutiva 
della valuta delle cofe non deriva da una 
fcienza arcana , nè è nuova , o tanto fco- 
nofciuta, quanto da molti fi crede. Quel 
che fi è praticato , e fi pratica tra noi nel 
tempo della formazione delle affife , ne di- 
moftra 1’ antichità , e T ufo , che fena- 
pre le n’ è fatto . L’ oggetto che fi prefig- 
ge colui , che fi trova incaricato d’ impor- 
re le affife , confiftendo appunto nel voler 
dare a’ generi quel giufto prèzzo, che va- 
gliono in 'rapporto alla quantità delle cofe, 
e delle ricerche, s’induftria perciò di avere 
la conofcenza de’ due primi termini , cioè 
procura di aver le notizie della quantità de* 
prodotti nuovi e vecchi, de’ prezzi ■ de’ me- 
defimi ne’ pubblici"- mercati , de’ bifogni del- 
la Città di Napoli , delle richiefte degli ftra- 
nieri , fc ve ne fieno , ed indi fiffa le alfife. 

Ragioni onde le ajpfe difcordano dal vero 
pre^T^ delle cofé . 

CZ 4 lò non oftante rare volte , o non mai 
fi offervano le affife corrifpondenti al prez- 
zo naturklc delle cofe, e ciò avviene , per- 
ché 
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chè le ricerche , che li premettono alla lo- 
ro formazione, non è poffibile, che riufeif- 
fero cfatte , per tante difficoltà , che la dì- 
lioenza dell’ uomo non giunge a fuperare , 
e malTimamente per la mobilità del rappor- 
to de’ termini già detti , onde alle volte da 
un momento all’ altro proviene l’ abbaffa- 
mento , o T alterazione del prezzo de’ gene- 
ri . Dee aggiungerli a quello , che l’ufo d’ 
imporre le'affifc mette in guardia i vendi- 
tori , e fa sì , che procurino effi di far al- 
terare le idee , di cui fi va in traccia pec 
regolarlo . Nafeondono i generi , o ne fo- 
fpendono riramiffione , ficcome fpeffo av- 
viene pe’ caci di Morèa , e di Sardegna ; 
celebrano contratti fimulati; fanno inforgere 
delle falfe voci ; corrompono gli officiali in- 
caricati a prendere le informazioni ; e final- 
mente dopo la pubblicazione delle affife re- 
golano la di loro condotta. Quindi riefeo- 
no per lo pih o erronee, o inutili pe’com- 
pr^^tori . 

La libertà de’ prezzi all’ incontro facendo 
ripofare i venditori fulla fallace Infinga di 
poter vendere i generi al prezzo , che loro 
-piaccia, gli difarma da tutte quelle machi- 
nazioni , che fovvertono l’ annona precifa- 
■ mente in quella parte , e con ciò fi rende 
liberà l’azione de’ rapporti de’ termini , che 
collituifcc il giufto prezzo delle cofe . 



IO 

St U «ffif* fienp mai fiate offervate^ e quali 
difordtnt abbiano cagionato . 

E » . 

Facile wa il comprendere onde fia 
provenuto , cne quanto più fi è voluto dar 
le^i t ed affile in fatto di annona, e pub« 
blicar bandi per la di loro efecuzione, tan> 
to più fi fono fperlmentate fconvolte le co- ' 
ile , e ridotte fovente in uno fiato da far 
compaffione. A tempi di Errico III. , e di 
Carlo IX. in Francia furono emanati Editti 
feveriffimi , ma infruttuofi per Toficrvanza 
delle affile. Le Grazie ed i Capitoli della 
nofira Capitale e dei Regno foraminifiraoo 
la ftoria delle oodre querele full’ annona , e 
d^i eterni difpareri degli Eletti di Città 
folle affife, di maniera che vi volle un de- 
creto del Viceré D, Pietro di Toledo per 
ifmorzare il fuoco di tante controverfie . 

Alcune Prammatiche regifirate lotto il 
titolo de empi, vendit. ci avvertono , eòe 
ciKa la fine del decimofefio fecolo avendo 
gli Eletti di Città impofia per la cagne , e 
per l’olio un’affifa. non corrifpondente agl* 
intereffi de’ venditori , quelli fi rifuggiarono 
nell’ ArfenaJe, e nelle Cafiella, e quivi ven- 
devano fenz’ afiìfa . I Napolitani fi trovaro- 
no immerfi in una orribile confufione^ e vi 
-vollero due Prammatiche del Duca di Of- 
funa , per rimettere que’ due generi nelle 
pubbliche piazze, con efierne fiata fin da 

quel 
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Il 

qitel tempo pcrmefla la vendita nel Caftel- 

10 Nuovo foltanto. Ecco le confeguenze deU 
le alTife . Non di meno ogni diiputa , che 
fì voglia iflituire fulla di loro abolizione , 
O fullidenza , farà fem pie vana ed oziofa , 
ove lìa disgiunta dall’ efame di tutti que* 
vizj interni ed edemi , che fconvolgou» 
l’annona. Per accertare l’ utilità d^a prò- 
fcrizione , o della efìdenza delle amfe , ^ 
neceflario di fmontare tutta la macchina 
annonaria , di contemplarne le molle * e di 
rettificarle, ove fi trovaffero mal combinate 
al fuo felice movimento; e dopo ciò dovrà 
parimente penfarlì a prefetvarla dall* urto di 
qualunque oftacolo efterno, che potefle ren- 
derla inoperofa . Rettificata cosi da’ fuoi 
interni vizj , e riparata da tutti gli odaco- 

11 , che ne impediicono il progreflb, fi farà 
da fe luogo l’ efame dell’ abolizione delle 
affife , e fi vedrà todo , fe fiano di. utilità, 
o di nocumento alla pubblica abbondanza . 
Cominciamo da’ primi , cioè da’ vizj interni 
■contenuti negli delfi Riti prefcritti per là 
di lei direzione , e padìamo indi agli edcmK 

' V . r. 

Efame de noflri Riti di %/fnne»* nette 
vendite a minuto, 

u N Capitolo delle nodre redole non 
fempre con ragione denominate del ien vi~ 
vere y ci'dimodra ,cbe ne’ primi tempi, ne’ 

qua. 
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^uali iivemm< 3 r la difavventura di cadere neU 
lo flato di Provìncia , quando il lume 
che fpande la Reggia Sede non era del tut- 
to ancora fpento, la Città di Napoli conob- 
be quella verità , di cui i Filofofì pettinati 
alla moda fi arrogano la fco verta , come 
frutto delle loro moderne meditazioni , cioè, 
che la libertà de’ prezzi nella vendita de’ 
generi coftituifca il mezzo pih efficace a 
procurarne 1’ abbondanza , ed a prevenire le 
frodi , che alterano il di loro flato natura» 
le. Ecco il Capitolo , che i nofiri Eletti di 
Città fin dal 1510 fecero inferire tra le no- 
ftrc regole del ben vivere: Item tutti quilli^ 
thè veneno ad vendere qualfevogUa natura 
di ve£luagli_y e frutti in Napoli di qualfevo- 
glia giorno tanto feccbe , quanto verde , e 
qualfevogUa roba da mangiare , lo pcffono 
vendere ad loro arbitrio , e volontà , che non 
le fia pefia afftja , nè veta ( diviato ) aU 
cuna . 

La grazia accordataci poco tempo appref- 
Jfo da Carlo V. di poterfi da noi vendere 
/qualunque cofa , da chiunque , in ogni tem* 
po , e comunque ci foffe piaciuto ; ed i 
privilegi a richiefla della Capitale , e del 
Regno concedutici da’ Sereniffimi Sovrani 
contengono la dichiarazione la piìx convin» 
«ente delle idee adeguate, e de’favj regola» 
xnenti, che avevamo in materia di commer» 
«io , e di annona , i quali pofteriormente 
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adottati da* Popoli piti nuovi nella coltura 
contribuirono alla loro grandezza . Ma i 
Viceré poiché tutto tra noi corruppero, e 
fconvolfero , ci fecero di tutto dimenticare. 

E per non dipartirci dall’ annona , re- 
ftringiamoci ad offervare , che col decorfo 
del tempo fu obbliata la defcritta regola del 
ben vivere y o fu rillretta alle fole vendite 
all’ ingrolTo , mentre per quelle a minuto 
le furono foftituite delle pratiche aflbluta- 
mente oppodc e diftruttive , fi continuò 
nel fìliema delle affife , e s’ inceppò la ven- 
dita de’ comefHbili per Napoli con tante 
leggi preferirti ve di modi efclufìvi ne’ ge- 
neri , nelle perfone , e nelle didanze de’ luo- 
ghi , che fomminidrarono a’ venditori tutto 
il comodo a poter vedare ì cittadini con 
metodo, e con pubblico permeflb • Neffuno 
per efempio potè vendere qualunque genere, 
fe non avede avuta la matricola di Qttà , 
e non G fode trovato aferitto alla Cappella 
dell’ arte , che G voleva efercitare . Ciafeun 
venditore fu circoferitto a vendere a certa 
didanza dall’ altro , che n^oziade della def- 
fa merce , e G efclufe cialcun* arte dal ven- 
dere il medefimo genere dell’ altra . Fu le- 
cito per efempio al folo cadagnajo di ven- 
dere cadagne crude e cotte , ed al cetrartm 
gola'fo G vietò il venderne delle crude . Il . 
caprettajo non potè efporre venale la vac- 
ca , e la vitella , ed i venditori di quede 
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carni furono inibiti a render quelle di caw 
pre , e pecore . Sino delle interiora , e de- 
gli eftremi di ogni beflia macellata ne fu 
coftituita un’ arte privativa e feparata da 
quella de’ beccai. tutto ciò fu parimente 
prefcritto ed ofTervato per quafi tutti gli 
altri comedibili - I divifati regolamenti» 
che durano ancor oggi , furono dati col di- 
fegno di mantenere l’abbondanza, e di pro- 
curare la facilità di acquiiiare i generi a 
giudo prezzo , ma produflcro un effetto con- 
trario, ficconjc doveva fena’ alcun uubbio ac- 
cadere. 

Mffitti de' nojlri Riti di */fn»ona eontrarj al 
fine , che ne promoffe le fiakilmento . 

*. 

' 5 

Iflituzione delle matricole, delle mer- 
ci efclufive, e delle ftabilite diftanze tra’ 
venditori rinfcrrarono i generi tra le roani 
di poche definire perfone , unico modo da 
£ime rincarire i prezzi, e fuffogarono l’e- 
mulazione, e l’arbitrio de’ cittadini acoro- 
binare i propr; interefli, ed a cambiare filo, 
cd arte , fecondo il dettame delle proprie 
circodanze di chi voglia indudriarfi ; emu- 
lazione , ed arbitrio , che affolutamente pro- 
muovono r abbondanza , comechè fcioglien- 
do i venditori da tutte quelle difficoltà , che 
gli didornano dalle loro intraprefe » ne mul- 
tiplicano il numero. Le 
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Le cappelle per la parte loro elevarono 
Je arti in tanti corpi morali , e colla unio- 
ne degl’ individui , che gli rapprefcntano fu 
fuggcrita r uniformità di cabalare , c di an- 
gariare il Pubblico con piani formati e 
ben diretti . Si ereflero ancora in tante po- 
tenti colonne , che fi ofiervano difiribuirc , 
fecondochè l’occafione il perfuada , tre , 
quattro Commiffionati pe’cafali di Napoli, 
e per le Provincie ne’ tempi opportuni a 
far gli acquifii de’ generi in comune , e ciò 
per far mentire doppiamente la voce della 
natura delle cofe. Negli acquili! rifiringono 
il numero de’ compratori , per farne deca- 
dere i prezzi , e nelle vendite in Napoli 
fanno poi comparir minore la quantità de* 
generi, per fargli rincarine « 

Le nofire leggi annonarie dunque nelle 
vendite a minuto , e gli effetti all’ intutto 
oppofli a quelli , che le ne '^lecavano , ci 
conducono alia dimofirazione , che debbe a- 
verfi per inutile la difputa, fe giovi a noi, 
o noccia r abolitone delle affife , mentre 
per qualunque parte, che farà rifoluta, fem- 
prechà fi continuerà nella ofiervanza delle 
mentovate leggi , i mali faranno fempre gli 
ftelfi , Le cappelle, le matricole, le merci 
efclufive, le difianze fiabilite tra’ venditori, 
fanno deviare le aflife del Magiftrato , e co- 
sì parimente , ove quelle fi abolilfero , fa- 
rebbero deviare le alTife della natura . In 

un’ 
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un’ ammìniftrazione intieramente viiiofa , 
]a riforma di una fola parte altro non ope- 
ra , che il cambiamento di un abufo con un 
altro fpeflb peggiore del primo. La corre- 
zione dunque de’ vizj della noftra annona 
dovrebbe cominciare dalla proferizione de’ 
fuoi Riti nelle vendite a minuto. Offervia- 
mo, ciò non oftante , quali oftacoli edemi 
potrebbero attraverfarla . 

V inoff ervanx» de' contratti nuoce all' annona* 

T j Annona di ciafeun paefe non è che 
il rifultato de’ contratti tra’ poflelTori di ge- 
neri di prima mano, ed i mercanti all’ in- 
grolTo , e tra quelli , ed i negozianti in 
dettaglio . Potrà non vacillare 1’ annona , 
quando i contratti , che la riguardano , non 
fieno nè celebrati , nè efeguiti con buona 
fede ? Air incontro lo fpirito artiiìciofo e 
frodolcnto producendo tra noi una diffi- 
denza generale , fa credere lecita la frode 
preveniente , e la diffonde dappertutto • co- 
dcchè baderebbe fola ad agitare qualunque 
ben combinato fidema di annona (rf). Pre- 

fein- 


(a) Le frodi nel pefo e nella qualità delle mer- 
ci fon ordinarie, e ben prevedute da chi compe- 
ra, ma che ognuno tollera in pace, per non ira- 
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fciodctuiori'dd quel che facciano i venditori 

, 3 4 nii« 


barazzarfì in una complicata e rpeflfo inutile difcur* 
fìone , Ma le frodi commefTe da’ venditori ad og. 
getto di fmaltire le merci già guade, o da etli delti 
maliziofamente adulterate , per rubare nel genere 
ciocché non podbno nel prezzo, é tanto più intol- 
lerabile, quantoché ede attaccano immediatamen- 
te la falute, l,à nodra facoltà medica fece giun- 
gere fino al Trono la fupplichevole dififapprova- 
zione delle acciughe corrotte , che fi vendevano. 
Fu dato l’ordine di doverli vifitare, {uimachè lì 
el'ponedero a vendita . Una , o due volte fi à 
efeguito,e fi è poi tralafciato. La panizzazione^ 
fi vuole , che mandade nelle Piazze tre generi 
di pane gradatamente upo peggiore dell’altro; 
Dalla prim’ora della mattina fino al mezzogior^ 
ho podbno eder vifitati dall’ Eletto di Città , do- 
po tal tempo fono ficuri di non ederlo. I can- 
tinieri corrompono i vini con alume , rame , fuc- 
co di mela cotte, e con letame , fenza verun ti- 
more di edere didurbati . Il lambiccare i vini , « 
farne la mifchia fu proibito negli anni i66$t 
i6y6 , e 1678 , come fi oderva nelle pramm. d« 
empi. venJ . , ed oggi altro non fi fa che 
lambiccar vini , e mirchiarli , Molte leggi , mol- 
te pcrfone occupate per 1 ’ efecuzione , e neduns 
fe ne oderva; unica malorum labes i comincia- 
no dall’ eder delufe, e poi cadono nell’obblio, 
L’inodervanza rende i viz; pih potenti delle leg- 
gi , e lafcia convertirli in codnrhe ; come sbar- 
bicarlo con una prammatica, che ua feguita da 
Un procedo, che non raggiunge mai la Tua efe- 
cuzione ? Quel che (iiccede per cene fpecie di 

de- 
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a minuto, è da porli mente che i nego- 
zianti air ingroffo , da’ quali dipendono i 
primi , ordinariamente deludono, e fono 
deiufi ne’ contratti . Il focio defrauda l’al- 
tro, il commiflìonato il committente, e 
vice verfa. Inganna quegli colla merce catti- 
va , o non conlègna al tempo convenuto j 
piglia quelli quel che può , e cavilla nel 
pagamento. Fidejuffioni , ipoteche, illro- 
menti a nulla giovano. Oggi due, tre ven- 
dono animali, grani, o altra civaja , che 
non hanno , e per truffare le anticipazioni 
deducono il patrimonio col civil nome di 
raFegna di beni . Le doti , i fedecommeffi, 
e le donazioni fanno ritornare i beni raffe- 
goati in mano del debitore, che palfeggi» 


delitti avrebbe dovuto additarci la forgentc del 
male . Da circa un fecólo e me^o addietro per 
la frequenra di alcuni misfatti fu introdotta la 
wQcettviTZ ad hoTas ed moduin beiti . In f^ui- 
to fu sdottsts pc* delitti stTOci y. sncorchd noti 
frequenti, fenza accorgerci, che quello modo di 
procedere fu fuggerito dalla lungheria de* giudi- 
zi e dal confeguente efito non cornfpondente, 
a cui la lungheria gli conduce . E noi per non 
volerci far correggere nella lungheria , allattia- 
mo certe occafioni per domandare il permeffo di 
poter eller brevi. Senta rettificare i Tribunali 
i una perdita di tempo il penfare a voler retti- 
«care il collume. 
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in faccia de’credìtori (<»). Domani forge li- 
te fu di due, tre carichi di grano, che 11 
dice non corrifpondente alla mollra . fi gra- 
fi no 


(a) Quello non è da intenderli , lìccome decla- 
mano alcuni,! quali en gilet en boucles rou~ 
lòeSf e con, la fu^rfìcialità certi ^onfieurs. giu- 
dicano delle Nazioni Tulle feipite invidiofe rela- 
zioni di qualche viaggiatore mza feono , che la 
frode Ila cosi propria di quelle contrade, che non 
fi trova preflb di altri popoli , Chi ha refpirata 
l’aria del cielo di fiffatti llorditi, che non han, 
QO Caputo analizzare le Nazioni che nelle locan- 
de , pub aver veduto , che ognuna ne ha la fua 
dofe pub avere olfervato ancora qual (ìa la dilferen- 
za di popolo a popolo ^trovandola molto fvantagglo- 
fa percoJoro , che ne hanno così ieg^ettnente giu- 
dicato. Sono dei numero di quelli tniferabili glt 
j^rchenholtzr ed i duPati^ Privi di quella filo- 
folla , che pub fola approdare le lenti necelfarie a 
fatele giude oflervazioni fui pubblico codume,tf 
fui carattere di una Nazione, non erano nel cafo di 
parlarne altrimente, che dsferivendo quello, che 
fi fentivano elfi delfi di avere, Lo delfo Signor, 
‘ d* la Lande occupato ad olTervare il Cielo ,quan-r 
do ha voluto abballar gli occhi fulla Terra , e 
fugli uomini , fi è trovato confufo tra gli Ar- 
chenhqitz , ed i du Pati , Il primo un Capitano 
efpulfb. nella riforma delle truppe Prulfiane , chg 
non fu pib utile , come perdette il visore del 
wrpo ; il fecondo per averfl comperata la toga 
in Francia credè di elferfegli venduto il talento, 
e le cognizioni .filofofiche, Quefiemerci,jWo?»7Je«r 
U Prefident , non fi trovano ne’ mercati , - 
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no va fequeRrato fino a clic non fìnifca il 
giudizio , e deteriora nella qualità e quan> 
tità . I Tribunali fono aperti per dare i!, 
ben venuto a tutti , e tutto entra nel gran 
caos , che i, controverfifti hanno refo inter- 
minabile (4) . Ogni legge riftrettiva delle 
facoltà di con»raerciare in certi tempi . e 
luoghi , o proibitiva di certi contratti , 
vien delufa , ed una tranfazione col Fifeo 
cancella il delitto . L’ annona intanto foffre 

^ delle 


(a) Tra’ negoziati che cfercita in Puglia I>, 
Lionardo la Porta » vi è quello delle pecore, de* 
neri , e delle vicche . Negozib delle merci di 
tali lue indiiftrie per varj anni con un ricco 
bottegaio della Capitale lino ad elferne creditore 
ih 14. mila ducati . Quelli I’ anno 1789 rr^ 
fugò tutta la roba da^ fuoi magazzini , e li ri- 
fuggiò in Chiefa , li Creditore benché Locato 
di "poggia non potè ottenere, che procedeffe nè 

Ì uella Regia Dogana , né la Regia Catnera . 

>opo di efferfi llancato di litigare in Vicaria 
Criminale, e nel Tribunale della Grafcia-, ha 
dovuto concordarli col fuo debitore a due. 500 
l’anno. Intanto lì è difmelTo della indulhia del- 
le pecore , e penfa di far lo flcITo co’ neri , e 
colle vacche . Non fì è certo neppure del Giu- 
dice innanzi a cui lì debba litigare . La Giu- 
rifdizione divifa in tanti rami da' Viceré quefto 
perniciofo effetto dovette produrre . Oggi quella 
della Delegazione, della Caccia non imbarazza di 
.poco i Tribunali ordinar;, e la Segreteria d’A- 
zienda i . 
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«àelle convulfioni, che il volgo , che tutto 
ignora e di tutto giudica, alcrive all’ avi- 
vidità de’ poflidenti , ed alla negligenza- di* 
chi vi fopraintcnde . Parliamo di due altri 
vizj eftcrni , onde l’annona vien pure alte- 
-rata . Uno ve n’ ha , eh’ è confeguenza dì 
•un aflTai -antico errore politico iotrociotto 
* -ne’ rapporti della noftra Capitale colle Pro- 
vincie , ed un altro , che -non efille che 
.nella flravagante fantaHa de’ noftri vecchi 
ipenditori • 

JLa oonfiuen^a della Popolaxtone del Regno 
nella C ((pitale difìrugge l' equilibrio 
'■ ; •* dell' annona . 

Ubù pretensone 'molto rpeciofa quella 
■di volerfi fpendere a buon .mercato nell’ 
acquifto de’ generi in un paele abitato da 
Xopra quattro cento mila perfone-, in un pae- 
iè-, ove per l’infelice-politica de* Viceré la 
popolazione delle Provincie corre a ftabilir- 
vifi , per non mai rigurgitare onde proven- 
•ne. Baderebbe di averlo accennato , per met- 
•terc fotto jgli occhi di ognuno tutte le., ri- 
bellioni , che quedo punto fuggerifee relati- 
ve airaonona.^ non di. meno mi fi permet- 
■ta di ufcire*per poco dal mio piano , e di 
ripetere la doria di quedo nodro errore . 

Napoli ebbe la prima didinzione eiclufi- 
va colla idituzione deU’Univerfità degli du- 
® 3 < 11 , 
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d; , il dì cui fondatore Federico Secondo gii 
rava pel Regno indilli ntamente dimorandò 
per ogni dove. Il prode Manfredi quafi fi 
fifsò in Barletta • Gli Angioini elevarono 
Napoli air onore di Capitale. Fa ritenuta 
per tale dagli Àragonefì » ma nefluna novi- 
tà fu mai retata alla pofizione naturale e 
politica delle cofe. Dopo il fecolo XV. fo- 
pravennero i Viceré , i quali per ifpopolare 
le Terre feudali , e per riftringerc" la Na* 
zione quali fotto un fol punto di vifia , a^ 
tirarono nella Capitale una gran popolazio»-. 
ne con grazie, privilegi , elcnzioni di Fo- 
ro, e con Tribunali di appellazione per 
^uallivoglia minima caufa . Frocurarono, che 
le arti fi fiflalTero nella Città dominanti-, 
e nefiima ne allignalfe in altri luoghi oel 
Regno. Accordando alla Nobiltà della Me» 
fropoli" maggiori vantaggi, che a quella del» 
le Provincie , permifero di più che fofle 
corfo tra noi un decreto di Malta , con cui 
fu dichiarato , che la Nobiltà nata ne' pacfi 
feudali non potelTe afpirare a quello infigne 
ordine. Tanto ballò per togliere -alle terre 
feudali la miglior gente, 'che folà’i^tevà 
relìftcre a’ Baroni . E finalmente co' prefidj, 
colla dimora delle galèe , e colla iftituzione 
di tanti luoghi pubblici per ammalati , per 
poveri , per ragazzi efpoftì , che non mai li 
'pensò di fpargere per le provincie, carica- 
rono Napoli di facihorofi , di fervi della 
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pena, e d’imbecilli. Quindi avvenne, che 
■li trovalTe iramenfo capo di un corpo efi- 
le : che la di lei annona fofle Tempre in 
ifcompiglio, e tutto in confeguenza fi veif- 
defle a prezzi alterati : e che per giunta fi 
awiliflero i prezzi delle cofe nelle previo» 
eie già impoverite di genti , onde impedi- 
ta la riproduzione ne feguifie il perenne 
difordine dell’annona della Capitale e del 
Regno (a) . Afcoltiamo nn ^o gli eterni 
Jodatori de’ tempi pafiati . 

84 1: 


(a) Il chiarilTimo D. Pietro Napoli-SignoreL 
1i è del fentimento di non efl'ervi niente di pre- 
■giudizievole , che la Capitale fia tosi popolola, 
purché fi provegga nelle Provincie a f.ir ripopo- 
lare a certa proporzione alquante altre Città , 
favorendo J’indulttia, e le arti proprie di cia- 
feuna di elle. Quello è molto fenfatamen te det- 
to dal degno Autore della Coltura dille due 
Sicilie ^ ed indufire invefligatore degli errori Vi- 
ceregnali -, « della correzione , che nc farebbe 
uopo, onde ne fremono .grinvidiofi . Ciò non 
pertanto non dovrebbe tralafdarfi di continuare 
a far ufo di quegli ilabilimenti , che apportafifero 
con prontezza qualunque impedimento alla ulte- 
riore concorrenza d«gli abitanti delle Provincie in 
Napoli; anzi fembra , che di qui convien co- 
sninctare , per «onfeguirfi quel fuo fentimento . 
A tal fine, per efempio , la Regia Dogana di 
Foggia fi è eretta in Collegio , e fatto inappel- 
labile fino a due. 500 , Col tempo potrà viep- 
più alUrgarfi la fomma, e renderli Tribunale di 



M 

V mmaginat^ione aumenta i deferittt difot* 
dini deir Annona » 

Soaovi alcuni pochi , che paragonando il 
prezzo delle cofc di trenta , ^uarant’ anni 

ad> 


appellazióne per le Provincie finiticóe . In fe- 
guito potrebbe fallì lo fteflb in due o tre altre 
Città delle Provincie . Quella riflelTione ne fugr 

f erifce due altre, che tendono allo Hefso oggetto. 
.a Città di Foggia manteneva in piedi a Tue 
fpefe una Univerlìtà di Scuole , ove molti gio^ 
vani de' vicini Paefi fi recavano a nudiate . L* 
Univerlìtà fu rofpefa per rìfabbrìcarfi la Chiefii 
Collegiata di'fuo Padronato ^ Si èrifatta la Chie- 
fa da molti anni , e quella Città ha reclamato 
il riaprimento degli lludj, e la loro rettificazio- 
ne . Sua Maellà ne ha benignamente dati glt 
ordini corrifpondenti , ma mille etichette , var| 
oppofii interefiì ne hanno dillomata e Tempre 
ne dillorneranno l' efecutione . In ogni anno la 
HelTa città di Foggia fpedifte per la Nuncratadi 
Napoli da circa quindici in venti creature efpo^ 
(le alle pubbliche Urade daU'altrai rofibre. Que- 
lla milfiotae annuale rifonde in Napoli Una popo- 
lazione Tempre pib col tempo inutile Te nondan^ 
noTa , ed in Puglia fi querelano di mancanza di 
braccia. Eriggendofi una piccola CaTa Santa in 
Foggia per ruTo di quel paeTe, e degli altri vi- 
cini, e veTpediente ivi fi offre da se, TenzadiT- 
pendiar neffuno , o penTandofi a rimandare colà 
gli fleflì eTpolli nell'età, in cui la NunCiata di 
Napoli gli mette in Tulla (Irada, fi allonianereb- 
oiol male, che ne deriva. 
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ijddietro còn quello dèi tempo preferite , at- 
tribuifcono T attuale e pure efagerata dif- 
ferenza a molte cagioni o non vere , o ftor- 
piate da calcoli «rronei , che dipingona la 
coftituzione dell’ annona molto pili l'concer- 
tata di quel che lìa in fatti . 

<iue(le 'anime querule di qualunque fito, 
che prendeflero , non trovano Arano , che 
k di loro cafe , ed i terrìtorj fi affittino 
affai più di quel che riufciva di fare tren- 
ta , quarant’ anni fa , e che fin le mefate 
de’ domefiici , e le paghe de’ facchini frano 
crefciute . I falarj de’ villani in Puglia pre- 
cifamente fono aumentati del doppio . Chiun- 
que fra avvezzo a contemplare il corfo del- 
le cofe civili, comprende fubito^ onde Ila 
provenuto quello accrefcimento di prezzo » 
La coltura de’ terreni da parecchi anni a 
quefia parte avanzata , «erti mellieri eretti 
dalie patriottche cure del Re , e promolfi 
dal talento benefico , e fpeculatore dell’ Au- 
gura noAra Regina , 1’ abolizione di alcuni 
dazj , che ha richiamata qualche arte - tra 
noi fino a queAo tempo diArutta , o deca- 
duta , la popolazione accrefciuta per la dol- 
cezza del governo, e per la lunga pace , 
che ha goduta , il Campidoglio , che nel 
progreffo della ragione non aduggiando più 
le noAre fertili terre , non ne diArugge i 
prodotti , e finalmente la fempre crelcenie 
piena de’preziofi metalli , che dall’ Ameri- 
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ca fi fpande negli flati Europei per quel 
giro induflriofo di comunicazione di arti , 
e di commercio, tutte quefle ragioni dove* 
vano far crefcere il prezzo delle cofe , e 
' delle fatiche , 'per «juello effetto irrefiflibile 
de^neceOar) rapporti de’bifogni degli uomi* 
ni, della quantità de' prodotti , e della mo- 
neta , quando l’ induflria gli mette in mo- 
to . Un gentiluomo fino al lyóy fi trova- 
va date in affitto alcune Tue terre femina- 
torie per annui ducati lÓQ , Ora , che ne 
riceve 450 , farebbe irragionevole , fe fi que- 
relafle , che paga il grano a carlini venti 
il tomolo . ^ la rendita de’ Tuoi terreni è 
aumentata quali del triplo, non è molto , . 
fe ne paghi «tei duplo il prodotto. Le ftof- 
fe , i panni , e tutte le altre cofe , che ci 
vengono dagli diranieri , già le paghiamo a ' 
prezzi molto alterati di quelli de’ tempi ad- 
dietro , e tutti corriamo lietamente a prov- 
vedercene {«) . L' alterazione dunque de* 

prezzi 


(a) Su quelle alterazioni di fpefe dovrebbero 
farli i conti i noAri falfi calcolatori , e fe vo- 
gliano dimoArare il di loro attaccamento alla 
patria , G diano la gloria d’imitare il noAro buoi»' 
Re , che ultimamente nel di delia Tua nafeita 
per noi felice comparve fui Trono intieramente 
veAiro di noAre manifatture . £ fe voglia parer 
meno capricciofo , e meritare gli elogi de'Savj, 
fi adorni il bel-'fefTo delle Aoffe e feterie dei 

Re- 
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prezzi de’comeihbili non è tale « qual fi 
efaggera , poiché è connefia e promolTa dal 
Variato fìnefna generale di tutte le cofe , c 
non è da attribairfi a ragioni puramente ima* 
ginarie , o farli tutta piombar» full’ erroneo 
metodo di annona che abbiamo. 

iparte seconda* 

If 

Ata Una ocdiiata fugl* interni ed eftcì'- 
ni mali della, nofira annona-, volgiamoci ad 
invefiigarne , fé fìa polfibìle , ' la guariggio* 
ne . Sugli edemi non occorre d’ intrattener* 
ci , da che i nodri Sovrani intenti ad edir* 
pare gli errori Viceregnali, varie operazio- 
ni bari fatte intraprendere fulla nodra Vcc^ 
chia pofizione . Le nodre ricerche dunque 
debbono redringeriì fugl’ interni , che hanno 
le loro infette radici abbarbicate ne' Riti fi- 
nora efpodi , e nelle affife. E, poiché dopo 
le ofiervazioni fin qui fatte tutta la fpe- 
culazione conlìde nel rimuovere le oppoli-< 
.zioni , che s’ incontrano nella intraprefa de^ 

la 


Regno , di cui non ifdeena di far ufo la nc^ia 
Auguda Sovrakà colla tua Reeal Famiglia . Qu«* 
di efemp; , che traggono le lagrime di piacere 
dagli occhi de* buoni , non (o quanti lì trove* 
ranno dotati di buon leafo da capirli , ed inai- 
tarU. ■ ' 
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Ja dt loro riforma , tenterò , per quanto le 
mie forze il concederanno, di analizzarle e 
/pianarle. 

U Monop0Ìto grande iflaceh' alia intraprefa 
della riforma dell* ud'nnona , 

X ^ Abolizione de’noftri Riti di annona 
efler più non dovrebbe un oggetto di difpu* 
ta , dopo r cfame , che ne abbiamo fatto , e 
precifamente dopo la giudiziofa- operetta pub> 
fclicata full’ annona dall’ illuminato Cava- 
liere Sig.'D. Domenico di Gennaro . La prò- 
fcrizione de* medcfìmi contiene certamente il 
paflb principale , che potrà filfare l’ annona al 
livello de’ noftri defiderj . Ma il più forte 
oracolo che s* incontra in quella parte , è 
contenuto' ne’ monopoi j . Teme ognuno nel- 
la libertà di annona il fomento c l’ invito 
■a’ negozianti di acquillare tutta , o buona 
parte de’ generi , nafconderli , c venderli « 
jor modo e tempo, e mi^iormente quan- 
do colle leggi annonarie fi abolilTero le 
nflife. . . 

i Per tentare dì rimuovere quell’ ollacolo 
non pià nella natura delle > cofe , ma nelle 
menti agitate da tal timore , fembra che 
niente folle Rato finora propollo , che po- 
telfe intieramente foddisfare. E quantunque 
Ca vero quel che avvcrtifce il lodato Ca- 
valiere di Gehnarb con un Economilla Fran- 

cefc 
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cere, che non debb’e averfì paura del m®" 
nopolio nel fenfo legale, attefochè quel 
l'perto di 'poterli con anticipato difegno rt* 
durre i generi tra le mani di pochi , pet . 
farne rincarire il prezzo , o non mai potrà - 
realizzarli *, o non farà che il rifultato deU* • 
avidità dell* uomo , che cerca dappertutto di 
guadagnare ^ non di menò così ragionandoli, 
non mi pare ,\ che altro li fàccia eccetto' 
che fpiegare filofoficamente 1’ origine mora- 
le de’ monopolj . AH’ incontro la maggior 
parte degli uomini penfa appunto che 1’ effet- 
to della deferitta avidità di voler lucta* 
re pofla piìi facilmente fpaziarli nella libera 
tà di annona , che nella relirizione y e gri-; 
dano centra ogni novità » ^ • 

l 

Falfa cagione de' Monopolj • 

Utto il fofisma di quella volgare ojn* 
nione proviene dall’ attribuì rfi alia libertà 
que’ mali, che in tanto fi temono, inquan- 
to che li fperimentano aiclla rellrizione : Poi- 
ché il lillema di rellrizione nacque dal di- 
fegno di volerli procurare l’abbondanza, e 
r effetto non ha mai porrifpoRo a quel gra- 
do che fi attendeva y così da* pulillanjlmi li 
crede , che quell’avidità non faceffe altro y 
che" comparire nel. fillema di rellrizione, là 
dove in quello di libertà avrebbe un lai^o 
campo a fpiegare tutta la fua voracità , .c 
« prò- 
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produrrebbe de* raonopolf allora oón piìi 
capaci di alcun riparo . Nè gli efempj de* 
generi , che attualmente, godono della int‘5* 
ra liberti gli rimuovono dalle oppoiÌAÌoni j 
che anzi ne aggiungono un’ altra , cioè 
che in tempo di vera Icarfezza doveffe man- 
care aflblutamente chi fi occupaffe a nego- 
'xiarc, e provvedere la Città de’ generi ne- 
eeffarj alla vita • • 

Rtfpqfta alla obje^iotie de' Manopolj 

G Li Scrittori di Economia Civile va- 
rie rifpofte hanno fomminiftrate , per indi- 
care la vanità delle deferitte chimere . Ma 
di rado fi è giunto colle fole teorie a ri- 
formare un Popolo indurito nelle fue anti- 
che iftituzioni . L’ affuefaziione al fito una 
vòlta prefo fuggerifee agli uomini mille op- 
pofizioni » che dimoftrano pih lo fpirito di. 
voler contraddire , che di effer perfuafi di 
^oel che oppongono.» A diftruggere intanto 
ù fofpettode’ raonòpol) y imagino che più an- 
cora di una filofofica difi^uifizionc potrà gio- 
vare al nofiro difinganno una femplice cipo- 
fizione de’ modi» coi quali la pittà d,i Na- 
poli è provveduta de’ generi neceffarj.al no- 
ftro fofientamento .di un anno all’ altro. 
Quella efpofizione ci farà avvertire i. che 
la noftra annona nella irarailfione de’ generi 
. , in 
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in Citt^ fia del tutto Jibera e fciolta da' 
ogni laccio, e nelle vendite a minuto fi 
truovi rilìretta da cappelle e matricole , 
e da var; altri Riti : z. ci renderà avver- 
titi, che trattandoli di libertà delT^nopoa 
di Napoli, la ^«(UiOiWtinpn./i, aggira 
immiilione in CUtà , nu fi riduce fplt^tjo, 
filile vendite a minuto : ci convincerà », 

che Te monopol; fi fono fperimentati per 
lo addietro , e fé ne Iperiinenteranap per 
r avvenire , non debbono averli come effet-, 
ti derivanti dalla libertà nella immifl^ooe , 
ma come necelTario rifultato de’ nofiri Riti 
di annona nelle vendite a minuto . Se gli 
ofiinati per gli antichi fifiemi non ravvile- 
ranno con tutto ciò la difefa della libertà , 
di cui alToIutamente han bifogoo le vendi- 
te de’ generi a minuto per Napoli, farà for- 
za di abbandonare ogni penfiere di riforma- 
re le antiche difpofizioni full’ annona « 

Efamt della maniera , onde Napoli vien prov 
veduta d' ogni genere di */innona . 

r 

jEf Gli è necefiario difiinguere que’ generi 
di annona, i cui negoziati non pofiono intra- 
prenderfi fé non da perfone facoltofe, da quel- 
li , che ognuno può facilmente fare con pic- 
ciolo^ o con niua capitale . Cominciamo da 
quelli ultimi . 


Frut\ 
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Trutta. 


^ Utte le frutta' verdi e fccclie fono og- 
getti che s’ immettono in Napoli , e vi li 
eftraggono a piacere di ognuno con naturalo 
e libero fucceflb I poffeffori di terreni, fie- 
no proprietarj , cenluarj , o affittuari maa- 
dano in Napoli a vender frutta all’ ingroffa 
j«r mezzo de* valicali . La maggior parte di . 
^e va nel mercato , ed alcune pochiffime par- 
tite' vengono a dirittura immefle nel ma- 
gazzino di qualche fruttajuolo, che abbia 
contratti di anticipazione co’ polTcflbri di 
terreni. Il prezzo di quelle vendite all in- 
groffo è arbitrario , e corrono al naerca tò a 
comprarne i particolari, i luoghi pij , an- 
che quelli di opera pubblica per proprio 
provvifte , ed i magazzinieri , e bazzarioti* 
per'efporle a vendita a minuto. Con que- 
fta libertà d’ immiffione e di prezzo la 
Città di Napoli è Hata fempre provveduta 
ài frutta, e non fi è giammai fperimcntatci 
un monopolio , ,nè fiamo nelle circoftanzc 
di poterlo temere . L’ unico abufo , che me- 
ritava di elTer corretto , fi riduceva al lolo 
pùnto di recarli alcune partite a dirUluia 
ile* magazzini de’ fruttajuoli » Si fottraeva 
così la quantità della merce , e faceva rin- 
carirla alquanto più del valore , che avre 
he avuto , fe Coffe ftata tutta efpolta ne 

mercato a tempo della vendita generale, fc 

que 
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quello abufo è (lato giÀ corretto dall’ attua- 
le Eletto del Popolo , il quale giudiziofa- 
mente ha impedita l’ immediata tihtnidìone 
ne’ magazzini , e fa ridurre tutte le frutta 
nel mercato colla condizione « che colui , 
che abbia contratti di anttcipazioi» debba 
manifedarli , perchè con licenza in ifcritto» 
il recaffe nello fleffo mercato a farli alfe- 
gnare la fua partita. r o- v 

Da due generi di perfone li vendono poi 
a minuto le frutta per Napoli . Da’ magaz- 
zinieri , e da’ bazzarioti , non colla (lefla 
libertà , colla quale vengono immelli ed 
acquidati , ma con matricole , cappelle , 
leggi di dillanza , alTegnazioni di piazze , 
e con aflife . ■ * , 

Confeguenxe desmodi fopra defcritti 
intorno alle frutta, 

^ J.' Re riflellioni debbonli qui fare . La 
prima è , che fe fofle vero che i nodri 
Riti di annona nelle vendite a minuto non 
avelfero avuto altro oggetto, che la didru- 
zione 's de’ monopolj , le frutta avrebbero 
dovuto eccettuarfene , non potendoli giam- 
mai per efle temere un monopolio. I ma- 
gazzinieri , ed i bazzarioti rivenditori di 
frutta non fono pochi, e nefluno ha il po- 
tere di acquidarne gran quantità , e di na- 
fconderle colla certezza di trovarle corrotte, 

C fic- 



ùccome «verrebbe alle uve , »He prugna , 
a’ fichi frefchi , ed alle pere di eftate , delle 
^viali frutta ne fa un largo ufo il baffo Po* 
polo . Vi è ancora , che 1’ Eletto del Popo- 
lò tiene i Deputati nel mercato a tempo 
della vendita generale, e ibno a di lui no- 
tizia tutti coloro , che ne acquillano , per 
rivenderle, e due terze patti di quelli com- 
pratori non fono nello fiato di farne il pa- 
gamento, fie non dopo che ne abbiano fat- 
ta la loro rivéndita , fino al «nezaogionio , 
in cui debbono pagare . Hi mane per tutto 
ciò dimofirato , che i noftri Riti di anno- -, 
na fulle frutta nelle vendite a minuto fono 
formalità meramente oziofe, che non hanno 
nè monopolio , nè verun altro .abufo a cor- 
reggere. Si ha per un abufo Tingrottamen- 
to che ne fa il magazziniere , ma fi pon- 
ga mente, che i aofiri Riti di annona non 
lo vietano, e che poche fpeeie di frutta ven- 
gono ingrottate , o per confervarle , fiante 
r impolfibilità, di venderle tutte in un fol 
giorno, o perchè fieno di natura da poter- 
ne far ufi) nella fiagionc avanzata , o neir 
inverno. Se fi proibiflc 1’ ingrottarc, fi ta- 
glierebbe a’ frutta^uoli l’ arbitrio di aver cu- 
ra di una merce, che bea prefto deteriora, 
lo che non è giufto , e fi priverebbero i 
Napolitani del piacere di aver certe frutta 
fuori delia propria fiagionc, del che ognu- 
no farebbe icontento. 



La feconda rifleffionc è che le formalità 
dt cappelle , di {natricole , di dillanze per 
le frutta non furono ìiUtuite p,er l’ influen- 
za che fi foflTc creduto che aveflero a pre- 
venire i monopolj nella immiffione ^ dap^ 

' poiché rifguardano ellè fbltaiìiio manieri 
delle 'vendit V a minuto. Non è dua^ni ve» 
ro di eflerfrtra noi giammai pcnfato , die 
la reftrizionc prefervi dagli abufi ; giacchi 
confiftendo la ficurtà dell’annona nell’ unico 
paflb di procurare la facile immiffione de’ 
generi in Città , per ottenerla abbiami» 
creduto necdfario di lafciarla nella fua af- 
foluta libertà. ^ * 

La terza rifleffione confifte nell’ avvertire, 
che fé nella immiffione non oflante la li- 
bertà, di cui godono le frutta, non è mai 
fcorfo un monopolio , e fe i noftri Riti 
nelle vendite a -minuto non hanno alcuno 
abufo a correggerne , è chiaro, che gl’ip- 
eon Venienti , che-s’ incontrano nelle v^tée 
per Napoli , debbono derivare dalle cappel» 
le, matrtcolle , diflanze, ediftinzioni, acuì 
l’annona delle frutta ridotta nelle mani de’ 
rivenditori è fiata fottopofta . E così dove- 
va , e non altrimente avvenire . In una Cit- 
, tà popolatifltma come è Napoli, le piazze, 
ove le frutta fi efpongono venali , coftitui^ 
fcono- tanti luoghi così feparati , e diflanti 
l’uno dall’altro, che nelfun venditore può 
promifoHomente variar piazza a fuo piacere, 
C 2 nè 
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nè alcun compratore oltrepafTa quella del 
proprio quartiere. Vale a dire, che le no* 
ftre_ leggi annonarie hanno coftituito nello 
vendite a minuto un perpetuo legittimo mo- 
nopolio. La differenza, che paffa da piaA* 
za a piazza nella qualità e nel prezzo de* 
generi lo rende palpabile. In quella del Pen- 
nino tutto fi vende a buon mercato e di 
ottima qualità . Nelle altre della Galitta , o 
della Carità procede tutto al contrario . 
Nella ftrada della Chiefa del Purgatorio vi 
ha in tutti i tempi la miglior carne di vac- 
ca .' Il pefce nella Pietra di S. Lucia fi ven- 
de Tempre ad un prezzo affai pii) alto di 
quello delle altre Pietre . La ragione di 
quella diverfìtà nafce dalle circoflanze piU 
o meno favorevoli ^ in cui li trovano i ven- 
ditori a poter elercitare gli abufì , a* quali 
la legge (leffa gli ha invitati . 

Ecco la contraddizione, nella quale ab- 
biamo coflituita l’annona delle frutta. Col- 
la libertà nella immiffione le abbiamo la- 
fciato il fuo corfo naturale , e con ciò ab- 
biamo allicurati i rivenditori per Napoli a 
comperare lenza il timore di eflere imbro*- ^ 
gliati , angariati . Colla reftrizione poi nel- 
le vendite a minuto abbiamo date le regole 
agli (lefli rivenditori, come debbano efli 
angaipare , èd'^brogliare il Pubblico. Ri- 
fpohdiamo a du^ oppofiziohi . 

<|Jolla prima li dice che abolendoG le 
, * rc- 
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rcRrizioni nelle vendite a minuto i foli 
rivenditori profitterebbero delle felici con- 
feguenze della libertà d’ immiffione , mentre 
congiungerebbero la libertà delle rivendite 
con quella degli acquifii , e farebbero de* 
monopolj . Per timore dunque , -che la li* 
bertà nelle rivendite non producefife'^ degli 
abufì , ci contentiamo di crearli noi colla 
reltritìone. E qual penfare indegno de’feco- 
li ancor più rozzi! 

Colla feconda fi propone, che abolendoli le 
cappelle , le matricole , e le alfife , coloro, 
che immettono, le frutta in Napoli , preten* 
derebbero di efigerne un prezzo maggiore 
del folito , immaginandofi , che tolta ogni 
reftrizione , potelTero i rivenditori fmaltir- 
le con maggior profitto . E che avverrebbe 
in quella erronea fuppofizione ? Zero . 1 va* 
ticali non potrebbero efli fielTi vendere a 
minuto., perchè . mancano di tutt’ i comodi 
per farloi, e perchè vogliono c* debbono 
reftituirfi nello Hello giorno alle proprie ca^ ’ 
fe. Nè potrebbero ricondurfi indietro le frut* 
ta invendute per la ragione pur troppo ma* 
nifella , che ad elfi ne tornerebbe molto dan- 
no. Si accomoderebbero dunque alla meglio 
co’ rivenditori eh’ è quel che fanno attual- 
mente , che abbiamo matricole , cappelle , 
ed aflife , cioè le fole vere cagioni di tutti 
gli abufi. Proponete a’ rivenditori , che fila- 
no per abolirli le alìife , che li vedrete in 
C 3 in 
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un alloro tumulto, che gli fpinge a far 
mille domande , per acceptarfi della notizia. 
Ditegli che congiuntamente alle alTite fi 
vogliono abolire le cappelle , le matricole , 
e le piazze cfclufive , c li vedrete cambiar 
di tuono , e farvi varie objezioni . Donde 
ciò provenga , la penfi da le ognuno. Se- 
guitiamo il noftro cammino. 

Generi di prima neiejjità . 

X Gepcri » di cui non' è dato negoziare , fe 
Bon alla gente fornita di qualche facoltà , fono 
i grani, gliolj , le carni, i Talami., ed i for- 
maggi. Non vi annovero alcuni altri , co- 
inechè non fono foggetti a rcftrizioni . Per 
quelli cinque generi ,‘ perchè poflbno dirli 
tutti di prima necelTità , fi teme che po- 
telTe più facilmente , ed ampiamente fpa- 
tiarlì il monopolio , fe loro fi accordaflc 
un’affoluta libertà di annona . Veggiamo 
'anche per elTi di quali regolamenti facciamo 
ufo, per procurarcene Timmillione in Cit- 
tà , e per lafciarle vendere a. minuto . ; 

. ..Fuori di una picciolifliìma quantità di 
grani , e di olj , che viene introdotta per 
acquici , che ne fa la Città per fe fleffa , 
e pe’ grani anche per partito cogli afHtta- 
,tori delle fama, di tutto il rimanente, che 
.bifogna per la nollfa popolazione, rinamif- 
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fione è libera , e vi fi fa dà’ particolari (>t). 

C 4 Ser. 


(a) Le Univerfìtà del Regno per 1’ annona del 
grano fono in perpetui contraili co’ MafTari del 
rifpettivodiftretto. Elfi nal'conoda tre cagioni. I. 
non hanno denaro avanzante da’ pubblici peli 
per pagarlo nell’atto della compera , If. per 
l’impotenza , e per non difpendiarfì , ed accre- 
feere il prezzo del pane non polTono acquidar 
grani fuori del proprio territorio , III. per la 
libertà, che hanno i Malfari di venderli, o non 
venderli alla LTniverfìtà, non odante che gli lì 
pagano a prezzo corrente . Tutto ciò produce » 
che le Univerlità fi trovano fpedb nel pericolo 
di non avere il pieno dell’ annona , o debbono 
ricevetrfi il peggior grano , che piace a’ Malfari 
di dare , e pagarlo al prezzo , che corre , cioè 
piò caro di quello , che per la Tua qualità vale» 
rebbe . Non ancora fiamo nel grado di rimedia- 
re alla impotenza delle Univerfità ; ed è impof* 
fibile di fare la provvida de’ grani fuori del 
proprio territorio . Tutta la cura dunque dovrà 
per ora aggirarfi intorno a’ Malfari ; è giudo » 
che fieno pagati al prezzo corrente , ma l’ arbi- ^ 
trio di dare , o dì negare il grano alle Univer- 
fità , dovrebbe elfer frenato . Né loro fi farebbe 
ingiuria. Non pochi fono i cali, ne’ quali talu- 
no fi trova obbligato a vendere , e fpecialmente 
alla Univerfità, tra le cui mura gode molti van- 
• Quando gli fi paghino i ^ani al prezzo 
corrente , qual difficoltà potrà incontrarli ad ob. 
blìgare i Malfari a contribuir dìafetino la Tua 
rata pel pieno dell’ annona ? Nello dato prefente 
non pare , che vi Da altro mezzo da ralfodare i 
palpiti degli Amminidratori , e trarre i Cictadi- 
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Serva di efempi» quel che fcrive il Signor 
di Gennaro pe’ grani. Napoli pel confumo 
di un anno abbifogna di due milioni di to- ^ 
moli , e la nollra Città non ne contratta , 
che foli trecentomila . Degli ol) può te- 
nerfi • conto quafi alla (lelfa proporzione . 

Per le carni , pe’ formaggi , e pc’ falami la 
Città non s’ingerifce in nulla, nè pel dip- 
piìi degli olj, e de’ grani , che la noftra an- 
nona richiede . Vi penfano i particolari, ha 
per negozio, fia per ufo proprio. Le ven- 
dite per la Città fono poi fottopofte a quel- 
le regole di reftrizione , di cui piu volte 
ii è parlato . 

Que- 


ni dalla incertezza di aver pane , o di averlo 
cattivo , ed a caro prezzo . Del redo dovrebbe 
penfarlì a togliere le Uoiverdtà dall’ obbligo di 
formar annona dì grani nelle annate ordinarie, 
e dare la libertà a ciafeuno dì fare e vender 
pane . Potrebbe ripigliarli l’obbligo dì doverli 
formar l’annona fol quando tra la dne di Agodo, 
ed > princìpi di Settembre giungelTe il prezzo del 
grano, per efempìo a carlini venti il tomolo, o 
a certa proporzione di più dell’ anno preceden- 
te . Converrebbe combinar bene quello punto 
in tntte le Tue circoiìanze , e cominciare ad in- 
trodurlo , come per un faggio in alcuna delle 
.Città della Puglia , le quali fon tutte agricole. 
Intanto bifognerebbe obbligare i Malfari a con- 
tribuire all’ annona . Potrebbe il Prefidente di 
Toggia riferire 1 difordini che produce l’arbitrio 
de’ Malfari * 
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•• Quella diftinzione , che paffa di libertà 
nella immiffione , e di regole riftrcttive nel- 
le rivendite per Napoli , anche per quelli 
generi di prima neceflità , avrebbe dovuto 
far aprir gli occhi agl’ indocili nemici del-^ 
la intiera generale libertà di annona, e far- 
gli oflei vare , che la fola rellrizione nelle 
rendite a minuto coftituifce T immediata 
cagione de’ difordini , di cui ognuno fi que- 
rela . La feconda , e terza rifleffione che ho 
efpofle fuir articolo delle frutta debbono av- 
vertire degli altri grandilfimi abufi prodotti 
dalle reftrizioni , che abbiamo nelle vendite, 
a minuto de’ generi di prima neceflità , i 
quali per la di loro importanza richiedono 
qualche altro efame , che gli riguardi piìi 
da vicino nel punto della innmimonc . 

■Rìfleffioni , che tffrmo gli efpojli modi 
pe* generi di prima neeeffitd, 

N Elle annate ordinarie noi nón ifperi- 
mentiamo nè difficoltà nè abufo alcupo, 
che pofla farci temere della immiflione di 
tali generi c fuccede fcmpre con evento 
felice .. Cominciano i fufurri « e le falfe v^, 
‘ci allorché ridotti nelle mani de’ cappelli- 
lli, e. matricolati , debbono imporli le afli- 
fe , e dopoché fono fiate impofte . Quindi 
fpeflb ci dogliamo , che i prezzi de* generi 
di nofiro ufo in Città non confcrvano «prò- 

por- 


poraioae'Verurt» co’ ricolti, e cò’prezti da* 
gli fteffi generi nelle Provincie . Ciò noa . 
oftanle ièguitiamo a vivere nelle annate or« , ^ 
«iharìe coll’ antico fiflema nelle vendite a 
minuto, perla falfa prevenzione, che i no* 
Ari ^ Riti di annona fieno di riparo nelle an- 
nate cattive a quella , che chiamiamo in* 
gordigia de’ negozianti , e rivenditori , che 
in tali avvenimenti fi ftudiano di vendere. . 
( diciate } a gran prezzo . Non ci accor* 
giamo intanto , che le annate fcarfe diven* 
ftno per la Città di Napoli fcarliflime', 
perchè la libera immil&oOe viene allora at» 
traverfata dalle cappelle , dalle matricole , 
dalle affife', dal jus*proibitivo delle forna , 
de* contratti , che la Città di Napioli fi af- 
fatiga- di. '«•ler krt in <jue’ torbidi tempi 
co’ negozianti , i quali fi mettono in guar* 
dia-r C ficevono le richiede con mille legni 
di fvoglietezza ' e di diAtcoltà. I rivendi* 
tori non fi lafciano a comperare penfando 
«1 dubbio evento delle a£fe. Se altri che 
■en abbia mati!tcola>, vttgiif ìndaftriarll , 
noi p«ò . Gli aftttatori- delle forna hanno, 
comodo presto all* inaderapi mento, ed alla 
domanda dell’ efeom poto deH’eftaglio . Tra> 
quede infelici combinazioni non fa nè può 
nr altro la noflra Città, che precipitare i 
foci contratti degl’infufficienti acquidi , e 
tutto produce l’ ingrandimento delle voci di 
«mancanza. Giungono nelle Provincie, e qui- 
vi 
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vi temcndon di qualche ta(Ta di prezzo , o 
di qualche ordine, che obblighi a vendere, 
ognuno nafconde. Sparilce T imqnifl[ìone, ed ‘ 
ecco la caredia nella Capitale , e nel Re* 
gno , ed il maledico fidema dell’ annona del* 
ia Città di Napoli nelle vendite a minuto 
vi ha Tempre la malTima parte. 

Molti efempj dovrebbero rifchiararci fu 
fai materia, ma una cieca odinatezza ci., fa, 
mal ufarc dell’ arte di combinare . Eccone 
due contrai’) tra loro, che tendono entram- 
bi alla deda dimodrazione . I caci di Mo- 
rta , e di Sardegna non entrano nei nodro 
porto , Te non viflo 1’ efìto deiraflifa . La 
generale draordinaria mortalità di agnelli ' 
c pecore avvenuta in Gennajo del rySp 
non ci fè mancare di quede carni nè allo- 
ra , nè in quedo anno, nè fen’è intefo al- 
terato il prezzo . Si deve forfè a qualche 
cura della legislazione annonaria sì benefi- 
co effetto ? La legislazione non fe ne curò 
punto nè poco ; e 1’ abbondanza delle men- 
tovate carni Tuffide fenza cambiamento di 
prezzo da quello, ch’era dato folito. Ep- 
pure fi tratta , che gli agnelli , e le pecore 
non godono altra libertà nelle vendite a 
minuto, che Tefenzione dall’ aflìTa. Se per 
la vendita delle carni di quedi animali fi 
aboli fiero le cappelle, le matricole , le di- 
danze, il dritto efclulìvo di venderne, ne 
abbonderemmo affai più. 

• Nè 
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Nè dovrè tmAarci ddla iiìtraprefa df 
^uefta generale riforma il fentimento , che 
in tempo di vera fcarlèzta mancherebbe chi 
^ràpiegafle a negoziare , e provvedere la 
Città di Napoli de’ generi necefìarj alla vi> 
fa i fe non vi foffero i dritti efclufivi , le 
cappelle , e le matricole , che abilitano i 
venditori a farfi le provvide , ed efporle a 
minuto . Quella propofizione mi par detta 
molto inconlìderatamente . I. Si dichiara di 
effer vero , che le rellrizioni nelle vendite 
a minuto dieno l’ impulfo a’ rivenditori di 
negoziare , e ciò perchè i Riti di annona 
appreflano loro il calcolo del lìcuro profit-, 
to, che faranno - mentre per qual altra ra« 

S 'one le cappelle, le matricole, e le dUf 
nze r inviterebbero a commerciare di ta« 
li generi in Città ? £d il calcolo è tanto ‘ 
più lìcuro, in quantochè fanno per refpe-», 
rienza , che le leggi annonarie fono quel» 
le, che rellringono le merci nelle fole di 
loro mani , unica forgente dell’ arbitrio di 
vendere come vogliono . £d in quello fen- 
fo la legislazione non merita tal nome , 
quando per accorrere ad un difordine futu< 
ro ed incerto permette gl’inganni e le fro» 
di , e ne approva le regole . II. Non è ve- 
ro , che le rellrizioni nelle vendite a mi- 
nuto ci aflicurino nella fearfezza . I piccoli 
Venditori acquillano i generi dopo la im- 
miflione in Città; e vale àdire, che i ne- 

go- 



^oziatiti all’ ìngrofTo colla .imniilHone ci af> 
licurano dell’ annoda , e non già i bazzario» 
ti colla bilancia . Accolliamoci a qualche 
fatto particolare , la di cui contemplazione 
potrà rendere pib fenfibile il favorévolAef» 
ietto della libertà 'd’ immiffione^ .ed.invitar» 
ci a fìfTarlo ; e per quanto iìà> prudenza le- 
gislativa potrà prevedere , ad univerfalizzar- 
lo per tutt’ i mentovati cinque generi di 
prima necelTità. 

L’ importazione di ciocché ferve all’an- 
nona di Napoli gode delle franchiggie di 
certi dazj. Affinchè con tal pretefto non fi 
commettelfero delle frodi , dee la merce in- 
fieme còl nome di chi voglia introdurla , 
manifellarfi all’ Eletto del Popolo , o a chi 
altri fi fia , che gli fpedifce la patente» per 
J’ efenzione dal pagamento de’ paffi , e per 
alcuni generi fono necefiarie le provvifioni 
della Regia Camera » che accorda la fran- 
chiggia di qualche dazio * e nello fiefib tem- 
po prende conto e ragione della immiffione. ' 
L’ efempio delie vaccine farà manifefio il 
metodo di cui ufiamo. 
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Utiie efempU delie carni vaccine per la 
prrovifla de^li altri generi ' 
tf importanza . 

Ocni Taccinaro fì dichiara nella .qua* 
dragefìma all’ Eletto dd Popolo , per voler 
introdurre vaccine in Napoli . Quefti gli 
(k la patente, eh’ è detta, ed in compenfo. 
n’efige i’ obbligo forrofo di dover' immet- 
tere in ogni fettimana nel mercato di Na- 
poli un dato numero di vaccine, che lì (ia- 
bililce fecondo il concorfo dè’ vaccinari , ed 
il bifogno giornaliere della Città , di cui 
eflb Eletto del Popolo, ha i< calcoli fatti 
Oltre de* vaccinari vi ha degli avvento-. 
rieri y che fpontaneamente quali in ogni fet- 
timana ^conducono nel mercato del befliame 
di ogni, genere . Con quella femplicilllma 
€ non dvtipendiolà 'pratica fi è Tempre re- 
golata l’annona delle carni vaccine , e ra- 
re volte fi è incontrarto il cafo dell’ inadem- 
pimento , fe non quando ne abbiano, data 
eccafione le tiHÌ>iile»ti ailfife. Infatti alcuni 
anni addietro, in tempo che il rilchiarato 
D. Giovanni Lembo ere Eletto del Popolo, 
avvenne in una quadragefìma , che tutt’i 
vaccinari fi recarono a rellituirgli le paten- 
ti di ffànchiggia per dillornare il di loi* 
obbligo d’ immiflìone . L’ aflifa dell’ anno 
precedente diè loro 1’ occafione ad abbando- 
nare il negoziato . Dovette quello Eletto del 
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Popolo concordarfi con eflH , c&koltre y e 
proporzionare la ventura aififa . Il lìftema 
d’ imporre T aflìfa ci minacciò di privarci 
di carni vaccine in quello anno. . > 

Ora fino a che non fia manifefto quafe 
oftacoio vi lì potrà opporre , non lì Com* 
prenderà ^ mai il perchè non fi Ha penfato 
ad adattare 1’ efempio della provvida delle 
carni vaccine , e praticarlo per gli olj , c 
pe’ grani in quelle quantità , che la Città 
ne contratta co’ negozianti , ufando di quel- 
le variazioni , o noodiika«ÌQOi> che la qua- 
lità di ctaCom genere ^richiedeife . Ne fé- 
guirebbono tra gli altri due buoni effetti * 
1 . La Città 0^ trarrebbe fuori di un rovi» 
Bofo labirinto, z. Si eviterebbe l’influenza, 
che hanno i contratti di Città al rincaci- 
mento de’ prezzi delle derrate che incetta . 
Si rifletta a ^uel che fuccede pe’ grani nel- 
le annate ordtnaricr v « 

I grani vengono’'' per lo pili aimperad 
dalia Città a grana cinquanta quattro dip- 
piìi della voce di, Barletta . I negozianti 
non le confegnano in buona parte che gra- 
ni di Apruzzo , eh’ ellì acquiflano alla voce 
del Vado . Qpefta voce vien Affata ordina- 
riamente da un carlino Ano a grana quin- 
dici e venti meno di quella di Fo^ù . 
La voce di Barletta vien coflantemeiite fla- 
bilita da cinque -grana fino ad un carlino 
dippiit della Foggiana . Quindi tante liti « 
' gra- 
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gravami fulla formazione delle mentovate 
tre voci . I rifpetti»^i maffari gridano , per- 
chè fi accrefceffero ■ tutte c tre . I negozianti 
infiftono perchè fi abbalTalTe quella del Va- 
fto , fi aumentafie la voce di Foggia , e s* 
ìnnalzalTe fino alle {Ielle' 1’ altra di Barlet- 
ta. La Città di Napoli a quella del Vallo 
non vi penfa , e rellringe folo le file illan- 
ze per la minorazione delle due voci di 
Foggia , e di Barletta . Intanto la Città di 
Napoli co’ Tuoi contratti paga Tempre nelle 
annate ordinarie venti tre carlini a tomolo 
quel prano di ApruiZO , che vale • appena 
quindici . Ciò non Tuccederebbe , Te la no- 
ftra Città fi afienefie- da’ Tuoi contratti , così 
diverrebbero meno frequenti e rumorofe le 
quellioni Tulle voci di Foggia , e di Bar- 
letra , per le quali fi è tanto declamato 
^za?averne mai voluto indagare l’origine 
per romperne il filo , che le produce . Mol- 
ti (lime Univerfità del Regno fi formano le 
voci delle vettovaglie , e non vi è éTempio, 
che per quelle fi folTe mai eccitata una lite. 

'Si rifponde alla difficoltà , che fi propone 
por rigettarfi /’ ef empio delle 
carni vaccine , 

^I^Ra gli altri colori co’ quali fi preten-. 
de giullincare gli acquilli della Città di 
Napoli da’ noflr^ negozianti , vi è quello di 

-, ’ OOP 
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non trovarli chi voglia incaricarli d’ immet- 
tere in Napoli grani ed olj fpontaneamente, 
liccome avviene per le vaccine . E come 
può ciò dirfì , fe niente mai li è tentato ? 
'É.’ dunque un fofpetto , fe non voglia chia- 
marli pretello, che vien dillrutto dal fatto. 
Gli llelli negozianti, oltre le quantità, che 
vendono alla Città con anticipati contratti, 
ne immettono molte altre per altri , e per 
proprio conto . Farebbero lo ftelTo di quel- 
la parte ancora , per la quale li obbligano 
con la Città , fe quella celTafle di mifchiar- 
vifì. Quella propofizione non contiene una 
congettura , ma una verità dìmollrata da* 
fatti collanti , che li offrono da per loro 
in quella medefima materia . Il maggior nu- 
mero de’ negozianti , che non ha contratti 
colla Città , immette volontariamente le 
carni di ogni fpecie , tutt’ i formaggi , i 
falami , e tutto quel dippiìi di grani , eci 
olj , che la Città non incetta . Agli autori 
dunque , che propongono la furri^rita dif- 
ficoltà, altro fcampo non rimane pergiulli- 
fìcare la pretefa necellità de’ contratti della 
Città nollra , fe non che di modrare, che i 
trecento mila tomoli di grano , e quella me- 
fchina quantità di olj , che la Città procu- 
ra , impediffero i monopolj , gli abufi , la 
caredia * ed in queda dimodrazione non fo 
quanto potrebbe edere felice chi volede in- 
ti'aprenderla . 
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0per4X»>nl che femhraae convenire alla 
riforma dell' annona. 

Er tutto ciò , che fi è ragionato , duo 
paffi pajono convenevoli , per aificurarci prò* 
cifamente delle derrate di prima necefiìtà . 
Il primo farebbe di adottare per tutto il 
metodo d* immiffione , di cui ci ferviamo, 
per procurarci le carni vaccine . Il feconda 
di liberarle dalla maligna oftruzione contraN 
ta da’ Riti di annona nelle vendite a mn 
nuto . La di loro malefica influenza è roag-* 
giore nelle rivendite de’ generi di necelfità , 
ai quello che fi è dimoflrato di 'eflere in 
quelle delle frutta . E debbo dichiarare , che 
nel primo paflb io non intendo comprela 
che quella quantità di que’ foli generi , 
di cui la Città ne procura Timmiffione co^ 
fuoi contratti , mentre in quanto al refta 
vede ognuno di non efler pnùienaa d’ innoi 
vare . 

Quando alla generale fpontanea ìmmiifioi* 
ne fi unifea la libertà delle vendite a mi^ 
nuto , non rimarrà lu(^o a fofpettare di chi 
manifefia il fuo nome , e fi obbliga di far 
venire in mercato , nel porto , o in altro 
luogo di Napoli un numero , una data quan« 
tità di merce in osni fettimana , in ogni 
mefe,o trimeflre, mondo la natura del ge^ 
nere . Se quello punto li difcutelTe da colo* 
ro , cui non debbono ounure tutte quelt 
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le idee di fatto , che fono neceffarie di con- 
correre a combinarlo colla libertà delle ven- 
dite a minuto , potrebbero i noliri timori 
•fTer calmati . La bafe della riforma dell’an- 
nona dovrà efler coliituita fulla conddera- 
zione , che tra noi le annate per tutte le 
parti cattive non fono , che ftraordinarie , e 
fi lafciano antivedere; e quando avvengano, 
converrà efler prevenuto, che non dovranno 
efler riparate, che da provvedimenti ftraor- 
dinarj ,e fenza riguardo ad alcun fiflema di 
annona . Chi ha poi l’ ifpezione annonaria 
dovrà fempre a tal uopo invigilare alle di- 
verfc vicende delle cofe in ogni anno , pre- 
venirne le confcguenre , ed ufcirle all’ in- 
contro a quel modo , che richiedono gli av- 
venimenti , che fi temono , o che fieno co- 
minciati a realizzarfi . La riufeita di ogni 
ramo di pubblica amminillrazione può folo 
derivare dal calcolo coflante del corfo delle 
cofe fifiche e morali , e non mai da’ pro- 
cefli , e da’ raziocinj de’ maflrodatti . 

Che 'nell’abolizione de’noflri Riti di an- 
nona nelle vendite a minuto debbano efler 
compréfe anche le affife , ciò non potrà ef- 
fer porto in dubbio , dopoché ho fatta ofler- 
vare la di lor indole, la inoflervanza, e la 
perpetua di loro difconvenienza dal giurto 
prezzo delle cofe , che alcune volte hanno 
prodotte funerte confeguenze. Con tutto ciò 
mi rimane a ripianare una dirticoltà , che 

D z ri- 
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risguarda le fole affife , della quale ne far^ 
parola, allorché parlerò di quella del pefce^ 

Riguardi nrceffarj ad averjì prtfenù netta 
riforma detf %d[nnona , 

]^J”on fi creda intanto che per aver io 
dimofirata la neceflità di abolirfi. i nofiri 
Riti di annona nelle vendite a minuto , io> 
penfi , che dovefle f^rfi tutto ad un colpo 
e fenza farvi precedere alcun altro efame . 
I rimedi defiinati a sbarbicare i mali , che 
riguardano gl* interefii pubblici , dopo unn 
profonda diìcufiione , vogliono efiere applU 
cari da mani timide, che indichino la cir» 
cofpezione a volerli lafciare la facilità , ed 
il . tempo a fofpenderne 1’ ufo , ove la gua« 
riggione non corrifponda al propofio dire<i< 
gno , o che incontri degl* intoppi , la di 
cui rimozione minacci il pericolo di urtare 
in limili o peggiori mali « Di maniera 
che prima di dare alcun palTo, converrebbe 
cfaminar bene qualunque ancorché minima 
circoflanza delle condizioni, ed origini, coU 
le quali furono illituite le cappelle , le mat 
tricole , e tutte le leggi di refirizione neU 
le rivendite per Napdi . Biibgnerebbe chia-* 
mare due , tre negozianti , e rivenditori di 
ogni genere dell* annona , comunicar loro ii 
iìfiema , che s’ intende adottare , udirne i 
fentimcnti, cd indagare mioutanaeate Up^a* 

tica 
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tìta degli acquisì , della immìlHone , e del* 
le rivendite a minuto con quella fagacità , 
che la dilicatezza della materia ricerca . E 
tutto ciò non per altro oggetto , che per 
deliberare Tulle nocive , e Tulle buone ilH* 
tuzioni , e riTolverTi ad abolir le prime , e 
ritener le Teconde . Noi avvezzi a compilar 
sì TpeflTó de’ procelfi , non potremo prendere 
un' informazione , che conducelTe a moftrar* 
ci la ftrada di non patir di fame in mez« 
to all' abbondanza , io cui la natura ci ha 
coflituiti^ 

Sarebbe inoltre Opportuno d* introdurre il 
Auovo fìflema ) cominciando a ilabilirlo fu 
di qualche genere poco o nulla importan- 
te pel baffo pòpolo , come farebbero i for- 
maggi fini ) i latticinj , ec. , ed indi dila- 
tarlo a poco a poco per tutti i generi . L’ 
idea del pubblico vantaggio è Tempre o- 
fcura per un popolo , quando non Te gli fac- 
cia apprendere colla propria efpcricnza . Do- 
vrebbe ancora il nuovo fiftema decretarli col- 
la condizione di doverfi cominciare ad efe- 
guire un anno dopo la Tua pubblicazio- 
ne . Vi è il bìfogno di tutto 1’ anno , per 
farfi ciafcuno i Tuoi conti , prendere le Tue 
direzioni , e provvederli ne’ diverfi rami di 
annona. E* il bel collutfie ÀuHriaco .In que* 
Paefi Ereditar) non vi li pubblica legge 
Veruna per 1’ economia , che non preferi- 
va la fua efeculione molto tempo dopo del- 
la pubblicazione. D ) PAR- 
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PARTE ULTIMA. 

, Efame del traffico de* pefct , 

^^^A che diremo della vendita del pe- 
fce cagione di si lunga dìfcuffione ? Di po« 
che rifleffioni mi fcmbra fufcettibilc quello 
punto , fe non fia diftaccato da que’ fatti * 
che debbono guidarlo . Se tutti coloro , che 
Vi fi fono occupati jl’aveflero a fìffatto mo- 
do contemplato , tion avrebbero adottato tan- 
te idee , che T ànno allontanato dal fuo di- 
ritto fentiere. 

Quattro generi di perfone trafficano di 
pefei : Pefeatori i Parfonali , Rigattieri » 
Bazzarioti (a) . l primi non fanno altro, che 
pefeare ; i fecondi comperano i pefei a par- 
tito fiflTo da’ pefeatori ; i terzi non pefeano,- 
e non hanno prtito nlTo ‘co’ pefeatori, ma 
comperano da’ mcdefirai i pefei di foppiat- 
fo ; gli ultimi non fanno niente di quelle 

cofe • 


(a) Nel corfo di quelle mie conlìderazìoni ho 
dovuto far ufo non folo di varj piccoli dettagli, 
ma ben anche di voci , che o non fono conofciu- 
te, 0 hanno una fignificazione diverfa in Italia; 
perchè fcrivendo per l’annona di Napoli ho ve-., 
duco di non poter promuovere le utili idee fen- 
za difcendere.alla pratica delle cofe , e confe- 
guentemente ho dovuto fervirmi di alcune paro- 
le tecniche locali • . / 
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cofe , ma ricevono il pefce da’ parfonali a 
certo dato prezzo, e qualche volta da’ rigat- 
tieri , e vanno a venderli di proprio conto 
nelle piazze , o girando per la Città. Di- 
feendiamo ad una piìi minuta narrazione, per 
non equivocare , precifamente falla idea , 
che conviene fare de’ parfonali , e de' rigat- 
tieri . 

. Deferi^ione di contratti , che pajfano i 
parfonali co' pefeatori . 

•X Marinai , o pefeatori fono flati tra noi 
negletti ne’ paflfati tempi . Non potendo ef- 
C occuparfi nel lor meftiere , per mancanza 
degli attrezzi neceflarj , paffano ordinaria- 
mente un contratto con qualche negoziantuc- 
cio di mare , ed è quello . Si ricevono tre 
olquattrocentoducati, che fpendono efli flef- 
fi a farfi gli attrezzi , e ne danno conto al 
preflatore . Per tal fomma fi coftituilcono 
debitori di chi glieli ha anticipati , per re- 
ftituirglicli fenza. intereffe , e fenza defigna- 
zione di tempo . Nell’ iftromento però , che 
fe ne ftipula tra il creditore , ed il pefea- 
tor debitore, quelli fi obbliga di pefeare, e 
vendere al fuo creditore tutto il pefce , che 
gli riefea di prendere per uno, due, tre an- 
ni a certo e fiflb prezzo, fecondo la quali- 
tà de’ pefei , che gli vengon pagati a dena- 
ro contante in ogni fine di fettimana. 

D 4 - Il 



II compratore , elle comunemente vien 
chiamato col nome di parfonaro fi obbliga; 
I. a mandar egli fleflb con fue barche a ri- 
levare il pefcc nel luogo , ove il pefcatore 
ii fìtTa . II. a pagarli in ogni anno ducati 
cento più , o meno a titolo di regalia , che 
gli è Tempre pagata o che vada , o che non 
vada a mare , fia per malattia , fia per cat- 
tivi tempi , ed o che prenda , o non pren- 
da pefci , allorché f» mette a pefcare . III. 
finalmente concede al pefcatore Tuo debito- 
re la facoltà di pefcare per due , tre meli 
dell’ anno per alTolura di lui rapione,e per 
tal tempo rimane fofpefo 1’ obbligo di con» 
fegnar pefci al fuo creditore . Della qual fa- 
coltà i debitori fe ne fervono con di lor 
profitto , mentre fi conducono allora o nel 
mare di Gaeta alla pefea delle farde , ed a- 
Ilei per falarle , o in quello di Sardegna, 
di Livorno, Genova , Francia , e quivi ven- 
dono pefci per lo più anche a partito fatró. 

Finito il tempo del contratto fi rinno- 
va , fe piace , altrimente il pefcatore dovrà 
reflituire il denaro impiegato perl’acquiflo 
degli attrezzi , Io che fuccede , facendo nuo- 
vo ifiromento con altri , che glielo antici- 
pa . E quelli fono i contratti , di cui fi di- 
ce tanto male , per genio di declamare , o 
per l’inerzia di non volere appurare i fatti 
prima di ragionare . Per efll è animata tan- 
ta povera gente ad occuparli per vivere , e 

per 
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per efli fi ntàngiad pefci In- Napoli . Per 
^ual parte potrà dirfi , che tali contratti 
contengano una ingiuftizia ? Tra le condì* 
zioni , colle quali vengon celebrati , non 
ve n’ è alcuna , che pofla dirfi gravofa a* 
pefcatori . I parfonari ( fi dice ) ingrot* 
tano , e vendono i pefci a più guadagno : e 
perchè non ■ lafciarlo fare a’ pefcatori ? E’ no* 
tiflimo * perchè noi poflbno. I pefcatori che 
vendono , non poflbno pefcare , e quelli che 
pefcano non poflbn vendere: quali di quelle due 
cofe li farenio fare ? Oltreché queflo fareb* 
be, fe potcfle realizzare , un fatto' efterno 
a* deferitti contratti , che per ogni regola 
di Giurifprudenza non può alterare la oon* 
tà e giufiizia corri fpondente ad un contrat- 
to per ambe le parti obbligatorio , che t 
Cjiureconfulti difegnano -col greco vocabolo 
di finallagma {a) , 

Per 

(a) Niente diflimili foho le declamazioni slan* 
ciate centra le voti delie vettovaglie . La voce 
lioh è, che là dichiarazione del prezzo, che Vale 
la merce tìel tempo in cui vien profferita ^ Que- 
lla dichiarazione fi fa dal Magiflrato , 0 dalle 
Univerfiià ‘ in pubblico parlamento , intefe le 
parti intereffate , affinchè poflatiò efeguirfi ! con- 
tratti di anticipazione di denati per confegna di 
vettovaglie tra’ Negozianti e Maffari . Di che 
dunque vogliamo dir male? de’ contratti di an- 
ticipazione ? del modo col quale fi formano le 
voci? 0 femplicemente dell’ufo di farle? Colo- 



J* 


^er effetto di quefti còntfatti 


il) Proti* 

da 


fB , che vorrebbero veder abolite le voci , nien* 
te ci propongono contra i contratti f per dimo- 
àrarcefi illegali , o lefivi . Niente fui metodo j 
col quale vengon pubblicate , e declamano fol- 
tanto contra r ufo di 'farle , per la ragione , che 
farebbe meglio di lafciarfi (are dal Malfarò quel 
toero j che Fa poi folle fteffe vettovaglie il Ne- 
goziante. £lb dunque non hanno fpeculato lulla 
•attira della cofa , e perciò le di loro idee han 
dovuto eliravagare. I contratti alla voce anima- 
no una parte della nollra femina j della pallori* 
ila', e della indullria delle olive , che_ non fia- 
ino per ora in grado di far altrimenti , Se u 
Molcriveflcro le vociji bifognofi dell’ altrui foc- 
«otfo per.induAriarfi li troverebbero efpolli al- 
Ip malizia de’ Negozianti colla varietà di mil- 
le eforbitanti contratti , o dovrebbero defillertf 
dall’ occuparli. In Economia civile l’argorriento 
del meglio non conchiude per tutt’ i Popoli . l 
contratti di anticipazione tra’ parfonari e pefea- 
tori vanno del pari * Se ve ne folfero due, tre iti 
Gallipoli , non vi fi vedrebbero que’ pefeatori 
far ufo delle naflè , .quando è buon tempo , e 
andar pezzendo , allorché lìa cattivo , ficcome 
io effervai due anni addietro . In tutta la oofira 
enfia «kir Adriatico i foli Barlettatti , Tranefi , 
Molfettani , e Tarantini pefeano , e corrono a 
vender pefci fino ‘alla Marca di Ancona, a Ve- 
•ezia a Txiefli « Se vi fodero in ufo i contratti 
di anticipazione, avrefllmo nell’Adriatico molta 
gente addeua al mare . Nelle noftre fpeculazioni 
non ci feordiamo de’ fatti ^ che debbono accom- 
pagnarle , ridarle , combinarle , che cosi ci fa- 
facile di confeguire quel che ci è polTibile dt 
me, ed eviteremo di andar appreffo alle ombre» 
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da fono in moto in tutto ranno intorno a 
duecento legni grandi da trafpOrto per den» 
tro,e fuori del Regno, ed a centocinquanta 
piccioli legni da pefeare . Le altre du^ Ifo- 
le di Capri , e d' Ilchia hanno tnoltiffimi di 
tali contratti . Tutt’i paefi all’ intorno del 
noflro cratere vanno del pari . I Sorrentini 
non ufano del meftiere della pefea, e fi oc- 
cupano in viaggi , e trafporti . Gli abitanti 
della Torre del Greco coraggiofi nel mare 
pili de’ vicini fono flati fempre dediti^ alla 
feticofa pefea del corallo , e quefla diminui- 
ta per varj accidenti ^ molti di efli fanno- 
oggi ne’ noftri mari la pefea in contraban- 
do colle paranzelle diftruttive de’ pefei . Pro- 
feguiamo l’ incominciato racconto del traffi- 
co de’medefimi. 

I parfonali di tutta la quantità del pe- 
fcc , che. ricevono da’pefcatori , fe ne ri- 
tengono il meglio , e s’ è molto » parfe ne 
ingrottano , e parte l’ efpoogono da fe flefli 
alla vendita in una delle Pietre troppo no» 
te tra noi , ed un’ altra parte ne concedono 
a’ bazzarioti a certo determinato e medio- 
cre prezzo , che il flabilifce dopo di eiferfi 
calcolate le fpefe dei primo ct^o > del tra- 
fporto, e della gabbella, nè i bazzarioti ne 
pagano 1’ importo , fe non dopoché ne ab- 
biano fatta la vendita . I parfonali dunque 
dopo di avere occupati i pefeatori , tengono 
impiegata tanta gènte « che non fa aè puèt 
induflriariì altrimenti . In 
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III quanto aVigattlerì , con tal notili cltia< 
ftianfi tra noi , tratrandofi di pefce , coloro# 
éhe (ì gittano in mare con venticinque # 
éinquanta ducati in Tacca , ed in barche di 
affitto fi conducono ne’ luoghi , ove pefcano. 
i debitori obbligati con contratti di antici<(*' 
dazione # é comperano da medefimi quel pe* 
Ice , che anderebbe confegnato a’ parfonali # 
|>agando a’ pefcatori tre , quattro grana a 
rotolo di piti del patto fiabilito co’parfona- 
li. Indi quello pefce comperato di foppiatto 
fel vendono in Napoli per fe fteflì , o per 
mezzo di altri , fecondo la quantità # che 
lia loro riufcito di defraudarne i parfonari > 
Ora fu quello piano di fatti dobbiamo 
rellringerci a fpeculare fulla vendita de’ pe* 
fci , per prefervarci dal cader nello Urano # 

0 in qualche novità # che o non tolga gli 
abufi , o gli accrefca . Gli articoli , che me- 
ritano di efier efarainati, fi riducono a’ ri- 
gattieri y alle grotti , alle piazze filTe dentro 
Napoli, ed alP affifa , cioè , fe Ha quella da 
doverfi rimettere , o farne fulfillere l’ aboli- 
zione . 

I rigattieri fono nocivi al traffico 
de' pefci . 

^^ He i rigattieri fconvolgano di molto 
il traffico de’ pefci , è cofa di cui non può 
dubitarli < I. fanno crefcèrne il prezzo in 

quel 
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quel dippih, che pagano, per ottenerlo, fot- 
traendolo con dolo a’ parfonari . IL allcttano 
i pefcatori a mancare al contratto di anti- 
cipazione . III. danno occalìone al parfona* 
ro , che ne fofFrc tutto il pcfo , di trapaz* 
zare i pefcatori , di alterare i contratti , di 
non ajutarli per 1’ avvenire , o di apporvi 
condizioni più dure . IV. finalmente cofti- 
tuifcono i parfonari nel bifogno di doverli 
indennizzare delle proprie perdite , con ac- 
crefcere il prezzo di quella parte di pcfce , 
eh’ è sfuggita dalle unghie de’ rigattieri , i 
quali non fono , che dieci , dodici , ed al- 
cuno di efli è rigattiere , e parfonaro inGe- 
ine, e rende il male maggiore . Se non li 
penia ad annientarli , la pefea ne farà feni- 
pre alterata, 

Sin dal furono proibiti colla pramm* 
empt. vendit. y le cui parole fon que- 
lle: Fogliamo y che quelli rieattieri y e fervi^ 
tori y 0 creati , che comprano pefei per mart^ 
tanto nelle marine y e riviere di qu^a Cit- 
ta , come dentro man in qual/ìvoglia parta 
del territorio di /opra defignatOy incerrann 
nella pena di due tratti di corda y o di g«“ 
tèa a nolìro arbitrio , E quello fanno i no- 
Uri prefenti rigattieri . Il Marchefe Tanuc- 
ci , che tal volta difegnava i quadri , e poi 
non gli coloriva , diede alcuni paflì per di- 
ftruggere i rigattieri , ma poi non profegul. 
fi. quelli giorni fe n’ è fufeitata la con- 
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trovcrfia , e fi fon lafclati efifiere per un 
equivoco che fi farà fatto tra bazzarioti ven- 
«litori di carne di porco , e rigattieri di pe- 
lei t che non fono paragonabili tra loro . 1 
primi vanno ne’ macelli delle vicinanze di 
Napoli, contrattano la carne co’ compratori 
di prima mano , che non hanno nè antici- 
pazione , nè obbligo di confegna a fare , e 
fi recano a venderla per Napoli io quel nu- 
mero che non è piccolo . Pe’ fecondi non è 
così nè nel numero , nè nella pratica di 
acquifiare e vendere . I bazzarioti venditori 
di carne di porco corrifpondono a’ bazzario- 
ti , e non a’ rigattieri di pefei , per quanto 
fi è fin qui avvertito . 

Grotti . 

T ^ Articolo delle grotti , di cui ufano i 
parfonali , per confcrvare pefei vivi e mor- 
ti , centra le quali non vi è chi non de- 
clami, mi pare che neppure fi fia difeuffo 
con maturità . Dee averli per indubitato , 
che non mai il pefee viene ingrottato , fe 
non nel folo cafo , che fe se fia pefeata una 
gran quantità . £’ difficile allora , che rie- 
ica. di venderfi tutta in tre , quatte’ ore , 
ipecialraente nella fiate , o quando Toffiano 
venti fcirocchi , che fogliamo avere nell’in- 
. verno . Nell’ avvenimento dunque di una 
gran.pefca, e nell’incontro de’ tempi caldi 
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il parfoniro mette fuori tanfo pefce, per 
quanto calcola fuUa qualità della giornata , 
c del folito che polTa fmaltime tra il giro 
di alcune ore della mattina , ed ingrotta il 
reftante pel dopo pranzo , e per la fera . E' 
(ìcura cofa ancora, che il pefce ingrottato 
acquifta una certa confidenza , che ne im« 
pedifee la celere corruzione . L’ offervazione 
giornaliera che ci offre il pefce nelle pias* 
»e , e per Napoli ora molto ^ in alcune voi* 
te poco, ed in altre pochiflimo , o niente, 
dovrebbe didruggere il fofpetto , che l’ in» 
grottamento fia mali;riofo. Se ciò folfe, la 
quantità del pefce nelle piazze, e per la 
Città non avrebbe i fuoi gradi . Potrebbe 
crederli un ingrottamento maliziofo ne’ foli 
giorni , che precedono a qualche vigilia , e 
non fo, fe tra noi folfe indifferente il per» 
metterlq^' o l’impedirlo. La proibizione 
dunque delle grotti codituirebbe i {nrdmali 
nella neceffità di perdere quei pefce , che 
per la gran quantità non riufeirebbe di ven- 
dere tra poche ore, e qneda perdita indui- 
rebbe all alterazione de’ contratti co’peica» 
fori . 

L’ abufo non è nelle grotti , ma ne* /#*^ 
ma/f. Oltre le grotti o^inariaraente didan» 
ti da’ luoghi , ove vendonfi i pefei , tengo* 
no i parfonali de’ camerini , da effi deno- 
minati , che fon molto vicini a’ ri- 
flettivi podi delle tre Pietre . Immettono 
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«flì nelle grotti l’ intiero pefce, e ne’ ca- 
merini ne ripongono tanta porzione, quan- 
ta intendono darne fuori a vendita , e la 
trafportano da’ formali a poco a poco nc’ 
podi . La vicinanza dunque de’ formali alle 
piazze preda loro il comodo di far compa- 
rire minore la quantità de’ pefci , che in- 
tendono efporre venale nelle ore della matti- 
na , o del dopo pranzo, mentre afpettano , 
che fìa venduta una porzione , per liirrogar- 
vi r altra , che prontamente prendono da’ 
formali dedi . Se non vi fodero quedi de- 
ferirti formali , o fìano camerini , per la 
didicoltà del celere trafporto dalle grotti 
alle piazze, comechè tra loro didantilfime, 
una quantità non afpettarebbe l’ intiera ven- 
dita dell’altra, per venire in piazza, altri- 
mente vi farebbero de’ vuoti nello Imercio , 
c r ingrottamento feemerebbe di durata . 
Oltre i camerini , tengono i parfonali le 
fonti di acqua perenne , in cui confcrvano 
i pefci vivi , e particolarmente le anguille. 
Da quede fonti fono provveduti i Napoli- 
tani di quel pefce , che ricercano tanto nel- 
la vigilia di Natale. In ogni altro tempo 
non pare che facciano alcun male . Parlia- 
mo ^llc piazze. 


/ 

Pia^ 
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fono da confondcrfi le pia^^e Jn 
cui vendono i parfonali con quelle , ove 
vendono i bazzarioti .* S. Lucia, il Alan, 
tracchio , e la Pietra denominata del pefce 
appartengono a’ primi . Galitta , Pignafecca* 
Porta di S. Gennaro ,* Pennino, Porto, e 
Vifita poveri fono de’ fecondi •. Quelle de’ 
parfonali non fono, che tre mercati, onde 
il pefce fi diffonde per Napoli , e non con. 
tengono altro inconveniente , che la vici- 
nanza de’ camerini . Comunemente fi crede, 
chc.dovreb^ proibirfi |a vendita del pefce 
in quella di S. Lucia ^ Io non vedo qual 
utile ne provverebbe a quella parte di an- 
nona. Si querela t^ouno, che in,S. Luci» 
non fi poffa liberamente contrattare il pe- 
fce , per la ragione, che i venditori mal. 
trattano, infultano, e riffano -volentieri . 
Nè altro abufo vi fi offerva , che foffc pro-- 
prio di quella piazza piuttoflo , che dello 
altre . E ciò proviene da altra origine, che 
da- ragioni locali, che produceffero l’altera- 
zione del prezzo. I Lucani fi credono im. 

-nel di lor 

animo quella falfa idea. Senza una tale o- 
perazionc , ovunque fi trafportaffero i Lu- 
«ani,.Ia mutazione del fito non gli fareb- 
be cambiar di.collume. ^ 

Le piazze de’ bazzarioti fono nocive per 
E la 
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la didribaiione , ehc fe «e fa a* parfonali , 
ed a quella quantità di bazzarioti , che le 
piazze fono eapct di contenere. I parfona* 
li oltre le di loro tre Pietre efclufive , ten- 
gono uro, due bancóni fifli nelle piazza 
dentro Napoli , per mandarvi a vender pe- 
fee , quando loro fia - comodo , ma per lo 
pib non vi mandano che a vender pefei di 
taglio quando ve ne fia abbondanza . Si* 
tanto che non vt vadano, ibi mano una car« 
fella , • la confegnano a quel bazzariota 
che’ loro piaccia , e coflui fotto il mentito 
nonte del parfonaro vende il "fdo predio 
pefee . All’incontro quelle ‘ aflegnaziont -di 
polli nelle piazze dentro Napoli formano 
tanti luoghi efclufìvi degli ufti dagli altri 
venditori , e rinferrano i bazzarioti in com- 
pagnie i e nella ^ concertata uniformità ‘di 
prezzo , che «iafeuno è impedito a contrav» 
venirvi dalla continua e necelfarta vicraan- 
za tra loro. E (« alcuno voglia di una piaz- 
za trasferirli a vendere in an’ahrt, c chi 
può dire i rumori , e quakbe volta le riShà 
-che ne faccedono ? Impedifebi^,' che fi moL> 
tip'icafiero i venditori , e qSéffo effetto prò» 
ducono' le affeanazioni ddie piazze . -'1 

.. . :■ ■■ - i 

-- ^ 
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ì rtfermM fittebht mìgliorari - 

■ , ìi traffico del^ pefce . 

IDopo il dcfcritto ^am« , fc volcffcro 
proibirà le grotti , ho efpofto il male , che 
fotrebl^ feguitne. Se vojeflero permetterfi 
in certi tempi, 9 con^ certe condizioni, lì 
darebbe- uno ftabiJimentò inutile , perchè 
complicato, e fàcile ad elfer deJufo. Se vo- 
lelfero abolirli le piazze de’ parfonali , fi ne- 
gherebbe loro una prerc^gativa , della quale 
godono, i, bazzarioti , cui effi provvedono di 
pefce, e fannogli vigere . Se fi proibiflero 
le piazze dentro^ Napoli, farebbe, un proce* 
dimento auftcfo all’ afpetto di qualche al- 
tro , efpediente. , che confervalTe 1’ apparesza 
di favore pf bazzarioti , oltre, le tante al* 
tre ragioni, che^ne richiedono l’ofiftenaa . 

Sarebbero dunque da proibirti li cameri* 
m ,^e lafciarfi «fifiwo l#. grotti 'i e le->piaz* 
*c de parfoaari , con farfi ferbare tra loro 
naa diltanza , ebe fi crederà comportevole 

“««dità di tiafpdrto de’ 
pelei dalie grotti alle piazze , che fi è of- 
fcrvato d’ intervenire da’ eamcrìhi alle me* 
defime puzzq ; Quando nelTuna , o poco u- 
tile wriazionc^ fi^fperimentaffe derivarne , 
potrebbe deliberarli , fe fia convenevole di 
^diqarfi, che «afeun parfonaro fià-.obblio,. 
tt» manicare il sumero, ed H fito del- 
w g«:ottj rifpettive , affinchè^ 1’ Eletto del 
^ " Po. 
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Popolo potefTe vifitarle , quando gìietts vcn- 
* ga voglia , -della *qkal facoltà dovrebbe ufar« 
ne con prudenza . ' 

In quanto alle piazze dentro Napoli ^pro- 
venendo tutti gli abuli dalle afTegnazioni' e- 
fdufive de’ porti-, dovrebbero all'olùtamente 
abolirfi , c renderle' libere all’ accefle per 
' chiunque voglia, e porta litùarvift a~ vénder 
pefd , colla legge' di chi prima , giunge ,^ed 
occupa io ogni, giofno , in ogni ora , in 
ogni momento.." Quefta oflervanza' produiv 
rebbe 'tra l’altro’ nn fermento' ail^ emulazio^ 
tie, che conduce all’ abbartànrento , o all’ e* 
quilibrio del .pneezo di. tutr’- i géheriil Di- 
rtttori dell’ lannowa dovrebbero dirìggere éol- 
)a Joro ainrtenza'i- primi parti- tll tali ntfóvl 
flabilimenti , per .invigilare j perèhè tutto 
audaffe'al fuo fine;, « s* impedì flè qualche 
difordàne , che 1’ infolenza potrebbe far tn- 
ibrgere per Je ■ prime volte nel momento del- 
le occupazioni de’ porti . Un* poco di atti- 
vità e diocuorr vogliofo a ben'ufare dell* 
éffic io ,*di -cui fi gode l’ onore di ertere in- 
' cari rato, farebbe Iperimentare iL felice even- 
to dell’ abolizione de’ porti- cfdbfivi-. • 
Nulla peeb è da.fpèrariì ’di utile da' i^ua- 
Innque provvedimento, che ft -voglia "dare y 
pèr diftruggere gli abufi , che _ alterano il 
triiffico .del. pefee ■/ fe fi rallenta la vigllan-^ 
za di mantener con vigore la'proibizioiji di' 
pekare colie pm -•* » Quella pratica 'dan-* 
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'nofa'infrodotfa tra noi da circa quindici in 
diciotto anni addietro rende* il mare infe- 
condo e fterile per mólti anni i Malgrado 
delle proifeizioni fatte i Torrefi, i Citare!}, 
’cd i Tranefi vanno armati nelle paranaelle, 
‘e pefeano. Diciottò Torrefi furono ultima- 
mente carcerati' in 'Procida , colti fui fatto 
colle denominate barche proibite, ma o che 
«e fodero dati liberati , o puniti , torneran- 
no Tempre a far lo fteffb . Dovrebbero farli 
guadare tutte le paranzelle , e farle rimon- 
tare alla -foggia delie altre bardie j e poi- 
ché nòn fervono ad altro ufo,fe ne dovreb- 
be proibire la nuova cofiruzione . Difeutia- 
mo un poco T articolo delk* affife . 


Se dehiano le ajpfe de' pejci e di tutt* i 
comejlibììi fatfi fujpflere o abolirfif 

nell’ abolizione de’ nofiri Riti di 
annona nelle Vendite a minuto debbano an- 
che comprenderfi - le aflife di tutt’ i come- 
ftibili , fenza efcluderne quella del 'pefee , 
non potrà rivocarfi in dubbio'y dopo di ef-, 
lèrfi dimoftrato , che la di lor indole febbe-' 
ne fia quella di Voler raggiungere il giudo 
prezzo delle cófe,pnre non mai il raggiutì-' 
gono, o che fe vi fi approffimano ,nonfiai<i 
no in alcun modo olfervate, e quindi fpef** 
fo producono fpiacevoli confeguenze . Ciò*‘ 
non oftante non increfea , che io rifpond*- 
E 3 ^ , ad 



ad una' difficoltà propoftami da un cKiaro 
Ingegno amantifilmo della Patria , tanto più 
pregevole, in quantochè il Aio grado gli 
offre delle occafioni a giovarle , e non Je 
trafcura . Egli Aima di non effer conveaiea* . 
te il decretare nelle grandi Città una gene- 
rale libertà di prezzi di generi nelle vendi- 
te a minuto . Quefto Aio fentimento è apr 
poggiato Alila qualità di alcune merci , le 
di cui rivendite non poffono efercitarfi , che 
da un. rilìretlo definito numero di perAme» 
Cccome Axiq i vaccinari , e i caprettari , 
i peAratori , ed altri fimili , ne’ n^oziati de* 
quali non potendofi indifferenten^cnte occu- 
pare* ognuno , che il voglia , vengono ef- 
n a Airmare come una fpecie di focietà e- 
fclufiva , e perciò rieArono facilmente nell* 
attrupparA , e commettere degli abufi , che 
alterano il giufio prèzzo delle cofe,ovenoo 
'W fia 1’ aifii'a che ne freni 1* ecceffo . A 
confermare quefta non volgare opinione con- 
corre il feguente efempio . , ' , 

^ Circa Tanno 17dS.il Signor Conte di Carn« 
pOmaae».fHrimo Fi&ale allora nel Configlio di 
Caftiglia fece abolare io Madrid tutte le af- 
fife , Aiorchè quella del peice . Il medefima 
dopo due anni le fece intieramente rimet-- 
’tere t Di qui fi prende argomento a dire , 
che Tefperienza abbia dimoArato al dotti f-. 
lìmo Signor di Campomanes, che Tabolizio- 
ne delle afiife oon giovi alT annona , o che^ 
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la ragione , c^e fece rimetterlo, fia prove- 
nuta dal non eflTcrfì fatta la diftinzione de' 
generi *al modo di fopra efprefTo , liccorae 
fi era praticato col peice nell’ abolizione ge« 
neraie . 

Si ri/ptnde alia propofla difficoltà per l* 
abolitone delle eiffife. 

Vifpofta a (juefta objezionc a mcfem» 
bra, che lìa contenuta nell* indagare il mez- 
zo , che praticherebbero i -venditori delia 
clafTe , che fi è imaginata , per rincarire 
il prezzo de' generi fuori della loro natu- 
ra , «quando fodero abolite le affile. E’ fica* 
fo , che le di loro operazioni non potrel> 
bcro mai vérfare direttamente fui prezzo , e 
domandar quindeci quello che vale dieci . 
•Avrebbero tutto il ribrezzo di far appari- 
re manifedamente la- frode che intendo. 
1)0 commettere , ed infultare il Pubblico 
colla richieda di un prezzo ^ che neffuna 
circodanza pcrfiiade di dovere oltrepafTare 
l’ordinaria mifura, anche per non eccitare nel 
Governo l’ idea di doverli fidar gli occhi 
su de’ loro piffi . Gli artificj dunque de’ ri- 
venditori dovrebbero aggirarli immediata- 
mente su i generi , e farli comparire di mi- 
nor quantità di quella , che h’efida real- 
mente in Città , cioè dovrebbero fare de’mo* 
nopol; , e commettere varj altri abufi , che 
t •• E 4 ten- 
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tendono' a far comparire per giuflo quel 
'prezzo > che (ì rincarifce per pura malìzia. 
La quedione dunque ritorna a quello (telTo 
punto , che fi è finora elàminato e dilcuf* 
io y cioè fé la libertà dì annona produca gli. 
abufi , ed i monopoi) , e la reftrizione gl* 
impedifca di nafcett . Ed io mi lufìngo di 
aver dimollrato, che la libertà gli difirug- 
ga , e la refirizione gli faccia pullulare . 
Merita ancora di effer pollo a calcolo il 
ibfpetto di un male colla realità di un al« 
tro , che fi (la fofferendo . Se fi teme , che 
r abolizione delle afifife potelTe incitare alle 
frodi i rivenditori della clafle, di cui fi è 
parlato nella propolla objezione, io ho fat- 
to oflervere’, che affai pih grandi , e ficure 
» Ibn quelle , che fi commettono da tutti i 

rivenditori a minuto per l’invito , che ne 
ricevono da’ nollri Riti dì annona , e dal 
fillema d’imporre le affife , che fi procura 
di far rìufcire alterate , o di eluderle . In 
oppofizione % tutte quelle confiderazioni mi 
lì dovrebbe dimollrare , che 1’ impofizione 
delle affife impedifca , che il Pubblico fia 
frodato ne’ prezzi de’ generi , e fia di ripa-« 
ro a’ monopoi) , quando aboliti tutti gli al-, 
tri Riti , s’ iraponeffero per quelle Iòle mer- 
ci , i di cui negoziati non poffono intra- 
prenderli , che da poche rillrette perfone , 
ed allora terrò la mia opinione per la piU 
erronea, che poffa averli in quefia mate- 

ria , 

’ ! 
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'ria ) e mi fommetterò al fefìtlmènto ^ 
doverfi tra noi p;-eferire 1’ attualità di ud 
mal« che ci agita di continuo a quel- 
.lo, che lì è imaginato lèmpre, e non fap- 
. piamo , fe avvenga , nè quanta ’polTa eflere 
la lua intenfità. 

Nè l’ efempio del Signor di Campomanes 
i parmi iufiiciente a doverci far penfare al- 
trimenti . L,a polìaione £lìca di Madrid 
tanto lontana dal mare è beo diverfa da 
quella di Napoli . Il pelce in quella Capi- 
. tale vi va dall’ Oceano trafportatidovifi , da 
,ìos Maragattos in pili giornate di camino 
a mezza polla ; e vale a dire , che pochif- 
lìme perfbne vi fi .pofìlbno occupare a farne 
traffico. Nè per altri generi dovrà averli una 
idea molto differente. Madrid li provvede daU* 
Aragona, da Valenza , da Murcia ec., di frut- 
ta, di agrumi , e di molti altri generi che non 
fi ricavano dalle terre che lo circondano , . sì per 
le vicine cacce difmelTe nell’ attuai, Governo 
sì per la naturale avvecllone avuta da que’ po- 
poli alla piantagione di alberi , temendo che 
poteffero fervir di ricovero agli uccelli in 
, pregiudizio de’ feminati • di che vedaG il 
Viage de Efpa^a di Antonio Pons. La dì- 
, Ganza dunque del fito della produzione de’ 
. generi dalla Metropoli e, le altre cagiotfi 
additate dovevano rendere molto riftretto il 
.numero de’ venditori • ed in confeguenza o- 
gni legge di libertà non doveva produrre 

al 
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^cun bflBcffìco effetto , come mancante del 
|>rineipal punto di appoggio , che confilVe 
'B«1U facilità degli acquici, e della immif- 
-iione. Quindi' il Signor di Campomanes ef« 
, '4>lu(« il pefce dall* abolizione generale del» 
le affi fé , cotnecfaè chiaramente prefcntava 
per Madrid la difficoltà dell’ acquilo. Do» 

r i due anni dovette farle rimettere per tptti 
generi, perchè l’efperienza fola giunge a 
fviluppare >^uel)e oppofizioni , che render 
ci- debbono- prudenti in ogni riforma di an» 
nona, Na^li per lo contrario è fituata al li- 
' do del iinare, e nel fuo cratere , e fuori fino 
■ al Cilento fi trova attorniata d’ Ilble , e 
'di paefi , i di cui abitanti pefcano , e col- 
tivano' la terra . Tutta Ja Provincia di Ter- 
V» di Lavoro, in cui Napoli è com prefa , 
•è co$l coki va»-, «be nello ftefib terrenovi 
il raceodgono ili 'Qti «nno fino a cinque , 
fei produzioni < Si rifletta, che dalle diffi* 
-coltà di far gli acquici de* generi dì an- 
nona furono ne* trafandati tempi fuggerite le 
' concdfitoni de’ dritti proibitivi , e la maf- 
£ma paMe delle leggi annonarie . Le affife 

S ol furono impofte per frenare T arbitrio 
el prezzo de* generi in coloro , cui , per 
'abilitare agli acquifti , fi erano accordati 
■fanti favori . À mifura dunque che vanno 
‘diftcuggcndofi le difficoltà, vogliono effer di- 
Urutte le leggi che cran fatte per fuperar- 
U . Ogni'paeife dovrà fd quello piano com- 

bi- 
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binar le linee > che conducono a rettificare 
la propria annona . in quanto a noi non 
fiamo nelle cìrcofianze a incontrare delle 
difficoltà di acquici, e d’ immiffione iic- 
come nella feconda parte di quelle naie con* 
fiderazioni ho fatto ofiervare . . 

I - ’ 

Operai^hHt che dovrebbe accmpag»are 1*. 
éièoli^ìoue delle étffife, 

j^tBolcndofi le afllfe, fareW>e molto con- 
veniente di ordinare nello ftefib tempo. , 
che i venditori a minuto tenelTero ne’ luo* 
.ghi , ove vendono » affi fio io ifcritto il 
prezzo, al quale intendono di efporre. ve- 
nale la di loro merce, e quelli-, che gira- 
no per la Città doveffero infieme col , gp- 
.nere gridare, ed annunciare la quantità dei 
^prezzo, col quale vogliano fmaltirlo. Que- 
fia pratica potrebbe • fen|br{|re.: in|itile , ma 
■co$l non fi penferà , fe voglia rifietterfi alia 
condotta , che tengono i venditori . Dopo 
.abolita l’affifa del pefee, noh fi fente pih 
jfia’ pefciveodoli - pubblicare, per Napoli U 
.prezzo, che vogliono efigeroe . -Le prime 
.fragole girano io vendita fenza mamfefU- 
zione di prezzo . Comincia nelle feepp- 
de a lentirfi ad annunciare da^ venditori , 
ed il popolo grida ì ava/eia , emafeUi. 
Donde proviene ? N’ è chiara la ragio- 
ne . Il venditore col grido ,dellu 



'invitai i compfatori^ ’c tto’n vuole lattefi-It» 

' li collà pubblicaziortc del prezzo', che caU 
' cola di dover riufeiire per Io' più a fuó fa- 
' vore, allorché il Cittaditìo 'gli fi è approf- 
' firfiàlo jper Contrattare ;• All’ incontro li 
trattiene di manifeftare al Pubblico intiero 
la llravaganza del prezzo , che domanda 
della tua niérce , per litnorè di elTerne fì- 
fchiato , e di non avere avventori . Quelle 
e limili altre, offervazioni . non dovrebbero 
' difptezzarfi' ^agl’ Ifpettori dell’ annona » che 
tanti dovrebbero di continuo ‘ occuparfenc , e 
•fervirfene nelle occorrenze, per prevenire, 

• o frenare co’ più lemplici modi l' ingordig- 

■ già de’ rivenditori . f nollri pefeatori , che 
' vendono péfei prefi colle cannucce , dovrèb- 
•bero fenerfi su di un ’fol prede tollochè 
•gli li accofialTé un compratore, nè potreb- 

• bevo contrattare nello fielTa tèmpo con due 
'avventori. Si pensò di follituire all’ affifa, 

■ cui i loro pefei non fon fbggetti , la difficoltà 
'di follenerfi col corpo su di un piede. Ma 

già non fi offerva più . In Atene non era le- 
cito a’ pefei vendoli di lèdere in mercato in 
■tutto il tempo , che durava la refpcttiva 
vendita de’ pefei . La noja , e la (Vanchez- 
'za teneva luogo di affifa . Mi fi perdoni 
9uella fcàppata infino ad Atene iti grazia 
•di elTerne tornato prello. 

Ma fe tutto quel che ho ardito di propor- 
re, li trovallè almeno fdàùfibile in parte , 

e fi 
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e fi adottaffe , di grazia fi farebbe in Na« 
poli r acquiiio de* comefiibili nell’ avvenir 
re , e preci famente de’ pefci , al prezzo 
che gli acquiflavamo alcuni anni addietro ? 
Io non fo rifpondere , falvochè con una 
domanda, che mi fi permetterà di fare all* 
ingenuo noflro Eletto del Popolo : E voi 
da negoziante vendete c^i il grano allo 
fleffo prezzo, che il vendevate nell* anno 
17^2 ì E con ciò fìnifco le mie Confiderà” 
zioni folla libertà dell’annona , e full’ abo- 
lizione dell’ aflìfa de’ pefci . Poffano altri 
talenti piò favoriti dal cielo terminare e 
colorire compiutamente il quadro , che io 
qui ho appena abbozzato. 


FINE. 
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